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LE GUARENTIGIE: GIUDICATE, DAL: PAPA 


Togliamo dall’ Osservatore Romano. il. testo 
dell’Eneiclita del.Sommo; Pontefice del. 15 .cor- 
rente mese intorno alla legge delle guarenti- 
gie. È un documento, che giova di far cono- 


scere, quantunque non dica cosa che non fosse 
preveduta : 


Pio Papa ]X. 
Venerabili fratelli, 
Salute ed apostolica benedizione. 


Quando Noi, per arcano-giudizio di Dio, caduti 
in. mano di: potere. nimico, vedemmo la triste ed 
acerba sorte di questa, Nostra città e il Principato 
civile dell’Apostolica Sede oppresso per forza di 
armi invaditrici, fin-d’allora con lettere a voi di- 
rette il 1° di novembre dello storso atiné, dichia- 
rammo a voi 6 per vostro mezzo a tutto l’orbe 
cattolico quale fosse la condizione delle cose No- 
stre e-di‘questa.città, a quali eccessi di empia e 
sfrenata licenza andassimo ;incontro, |6.a causa | 
del supremo officio Nostro: protestammo al cospelto | 
di Dio.e dagli uomini di: volere iche salvi ed in- 
tegri mmanessero i;diritti dell’Apostolica Sede, | 
ed eccitammo voi, e i diletti figli fedeli commessi 
alle vostre ture, a placare con fervide preci la 
Diviva Maestà. Da quel tempo i mali e'le'cala- ! 
mità che quei primi lattuosi' esperimenti prenun- | 
ciavano a Noi; e a questa eittà si' riversarono pur Ì 
troppo sopra l’Apostolica' diguità e autorità, sopra 
la santità della religione ;e «dei costumi, e sopra 
i dilettissimiì sudditi. Nostri. Chè anzi, venerabili 
fratelli, facendosi ogni dì, più gravi le condizioni 
delle cosa, fummo costretti a dire colle parole di 
S. Bernardo : è'questo il principio de’ mali; te- 
miamo di peggio (1). Imperocchè la iniquità pro- 
segue senza arrestarsi la sua via e pone in atto 
i suoi intendimenti, nè già grandemente si affa- 
tica perchè un velo ricuopra le pessime sue opere 
le quali non possono nascondersi, ma si studia 
raccogliere gli ‘ultimi’ ftutii “della convuleata’ giù- ; 
stizia, onestà e religione. È 

Fra queste angustie che riempiono d' amarezza 
i Nostri giorni, ‘in ‘ispecie quando pensiamo a ; 
quali' pericoli ed insidie sieno attualmente. sotto- 
poste la fedee la virtù del popolo Nostro, tion “ 
possiamo rappresentarci , e ricordare ; senza che ! 
l'animo Nostro sia gradevolmente commosso ,. gli 
esimii meriti vostri, venerabili fratelli, e dei fe- 
deli a Noi diletti alle vostre amorose cure affi 
dati, Avvegnachè in ‘ogni regione della terra i fe- > 
deli în Cristo; voi duci e seguendo i vostri esempi 
rispondendo con ammirabile: 1mpegno alle Nostre | 
esortazioni tanto s’adoperarono con assidue 6 fre- 
quenti preghiere, e giudicarono essere loro debito * 
insistere con grande perseveranza al trono della | 
divina clemenza; sia con' pubbliche ed iterate sup- > 


plicazioni, sia con le intraprese. sacre peregrina- 
zioni, sia col concorso costante alle chiese e colla 
partesipazione. de’ sagramenti , sia con altre pre- 
cipue opere di cristiane viriù. Nè in verità man- 
cara sossono di amplissimo frutto presso Dio questi 
fervorosi esercizi di preghiere. Molti beni nfatti 
già susseguirono: per quelle, e altri ‘$6 ne ripro- 
méftono che con speranza e fiducia aspettiamo. 
Poichè esperimentiamo ogni giorno farsi maggiore 
la fermezza della fede, l'ardore della carità, veg- 
giamo negli animi dei felleli avvivata ‘quella sol- 
lecitudine pei travagli e le stribolazioni di questa 
Sede è! del Supremo, Pastore , la quale Dio solo 


può infondere ,, 6 veggiamo ancora tanta unità 
nelle menti e. nelle yolontà, che 


J i primi diari 
Chiesa fino all’epoca ‘attuale, non potè mai 
pres) più aliante D Veramente, quanto ai 
nostri giorni, la moltitàdine dei credenti essere 
un cuor solo ed uo’ anima sola (2). In mezzo a 
questo spettacolo di virtù non possiamo tacere 
degli amantissimi Nostri figliuoli cittadivi di que- 
st alma città, il cui, amore, verso di Noi, la 
cui pietà e la fermezza, pari al bisogno da ogni 
classe e da ogni ordine splendidamente emanò 
emana, degna non solo; ma emula della grandesza 
d'animo de’ loro maggiori. Impertanto gloria îm- 
mortale e grazie Lendiamo 2 Dio niisericordioso 
‘per yoi tulti, venerabili fratelli, e'pei fedeli No- 
stri figli diletti, che' tatia cose operò in voi e 
nella sua Chiesa, e fece in modo che laddova s0- 
vrabbondava' la malizia; sovrabbondaste la grazia 
della f:de, ‘della‘carità 6 della confessione (3). 
Infrattanto il'governo supalpino, mestre da una 
parte s'affretta di fare la città favola del mondo (4), 
dall’ altra ad ingannare i cattolici ca calmare le 
loro ansietà,. nel mettere insiome 6 fabbricare al- 
cune fatili immunità e privitegii che volgarmente 
sono dette Quarentigie si adoperò coll! DIRI 
che quelle tenessero Toi Noi È Teo diri toe 
inei i coi 361 langa serie” ; 
Libagigit do, ci ha spogliato: Noi 
DE, semo già il Nostro giudizio, venerabili 
è intorno queste immunità e guarentigie, 
Poni tissordità, la malizia e to scherno 
nelle lettere del'2 marzo p. ). diretto al' vene- 
rabile fratello Nostro Costantino Patrizi, ‘cardinale 
di Santa Romana Chiesa, decano del Sacro Col- 
legio © faugente la potestà di Nostro vicario nella 
città, lequali videro subito la luce per mezzo 
lla stampa. Tot ; 
cile essendo abitudine del governo subalpino con- 
giungere una perpetuà e turpo pitaatezioni è DA 
impudente disprezzo verso la pontificia Nostra 
guità ed aritorità, mostrò coi fatti avere In Det 
conto le Nostre proteste, querele e censure: quit di 
nulla‘ostante il giudizio da Noi dato circa le pre- 
dette guarentigie non tralasciò di sollecitare e pro-,; 
muovere presso i supretmi Ordini del Regoo lo 
esame ® la discussione di quelle, quasichè si trat- 


dine politico, non potrebbe per quelle. cose che } giorno del Sigaore grande e tertibile, ovvero che, 
| spettano alla sua propria persona o agli atti del- | reprimendo i loro nefandi attentati, dimostri chia- 
| pretenderebbesi di'largirci, di tanto rienomati e i 


| 

tasse di.cosa seria. Nella cni discussione: palesis- { stiana; imperocchè, come di 
simamente, apparvs..sì. la.verità del. Nostro giu- | risce ogni Telit l'ivgiu 
dizio intorno la natura e l'indole di quelle gua- 

rentigie, come l’ inutilità degli sforzi de’ nemici 
nel. volerne velare la malizia e la. frode. Egli è 
certo incredibile, venerabili. fratelli, che tanti er- 
rori palesemente.repugnanti alla cattolica fede © 
agli stessi fondamenti del diritto naturale, a tanti 
blasfemi, quanti si son proferiti in quella occa- 
sione :sien potuti venire alla luce nel mezzo di 
questa Italia, che si è sempre précipuamente glo- 
riata e si gloria, del culto della cattolica religione 
e della Sede Apostolica. del Romano Pontefice; e 
infatti, per la protezione che Dio accorda alla sua 
Chiesa, sono del tutto differenti i sensi che in- 
torno;a ciò professa la massima parte degli ita- 
liani, la quale: piange. e deplora con Nei questa 
nuova ed inaudita forma di sacrilegio, e ci assi- 
cura cogli iusigni e' sempre maggiori argomenti 
di esercizi della sua pietà, sè essere associata in 
uno spirito-e in un sentimento cogli ‘altri fedeli 
del mondo. 

Per la qual cosa oggi nuovamente rivolgiamo a 
voi la Nostra voce, venerabili fratelli, e quantun- 
que i fedeli alle vostre care commessi sia con let- 
tere, sia cogli importantissimi: loro documenti ‘di 
protesta abbiano già apertamente sigaificato quanto 
acerbamente soffrano quella condizione dalla quale | voi, o venerabili fratelli, e con voi i fedeli alla 
iamo oppressi‘e quanto siano lungi dall'essere | vostra curà affidati, meritamente tutti per la causa 
illusi da quelle fallacie che si-ricuoprono col nome ‘ delia. religione, della giustizia e della tranquillità, 
di guarentigie; tuttavia stimiamo. essere dovere ! che sono i fondamenti d’ogei dltro bene, vi siete 
del Nostro apostolico officio soleniemente' dichia- | sollevati, e ‘con degno esempio di fede, di carità, 
Tare per vostro mezzo a tutto il-mondo; come non ‘ di costanza e di:vigore, glorificando la Chiesa di 
solo quelle che si chiamano guarentigie e che sono { Dio e intesi fedelmente alla difesa di Lei, traman- 
perversamente improntate dal governo: subalpino, ! date aì posteri un monumento nuovo nei. suoi an- 
ma qualunque-finalmente-sieno i- titoli, gli onori, ‘nali. e porlentoso; avvegnachè. pertanto l’autore di 
le immunità, i privilegi e qualsivoglia cauzione, | tali beni è il Dio delle misericordie, verso di Lui 
col nome di ‘guarentigie , poter ‘valere ‘in alcun ' sollevando i nostri occhi, i nostri cuori, la spe- 
modo ad assicurare l’uso spedito elibero della po- | ranza nostra, lo supplichiamo senza posa di voler 
testà a Noi divinamente affidata, e a difendere la i confermare, corroborare ed accrescere questi pre- 
libertà necessaria alla Chiesa. | clari sensi. vostri e dei fedeli, la comune, pietà, 

Stando cosìle.cose; secondoche molte volte dichia- } dilezione e zelo; e caldamente esortiamo voi in 
rammo ‘e pubblicamente enunciammo, Noi senza | pari tempo ed i popoli, alla vostra vigilanza com- 
colpa. di violata fede obbligata da,giuramento,non | messi, di alzare con Noi tanto più forte e più fer- 
possiamo aderire ad alcuna conciliazione che in qua= |\.vido il grido al Signore, quanto più aspra arde la 
lunque mododistrugga o.attenui i Nostri diritti che! {-lotta, affinchè Egli si degui di accelerare i giorni 
sono i diritti di Dio e. dell’Apostolica Sede ; e però | della sua propiziazione. 
adesso per debito del Nostro officio dichiariamo Faccia Iddio che i principi della terra, ai quali 
che non saremo mai per ammettere odaccettare, | sommamente deve importare che un tale esempio 
nè lo potremmo in alcun modo, quelle guarentigie } della usurpazione che ci opprime non si stabilisca 
inventate dal governo subalpino, qualunque sia la 5 e prenda piéde in ruina di ogni podestà e ordi- 
loro ragione nè altre qualsiensi cose dello stesso $ namento sociale, si stringano tutti in un solo 
genere e in qualunque modo decretata, le quali } pensiero, in una sola volontà, e, tolte di mezzo 
Ci fossero offerte sotto mostra di difendere la No- i le discordie, sedati i perturbamenti delle rivol- 
stra sacra postestà e libertà in vece e. surroga- | ture, e sfolgorati i velenosi consigli delle sètte , 
zione di quel civile principato del quale la Divina i concordemente dieno opera affinchè sieno restituiti 
Provvidenza volle fortificata e fornita la Santa | a questa Santa Sede i suoi ‘diritti, e con essi al 
Sede Apostolica; e che confermano in Noi, sia | visibile Capo della Chiesa la sua piena libertà, e 
titoli legittimi ed inconcussi, sia possesso di un- { alla Società civile la tanto bramata pace. Nè la- 
dici e più secoli. Imperocthè è necessario sia a | sciate, o venerabili fratelli, colle preghiere vostre 
chiunque manifesto che, ove-il Pontefice romano ! e dei fedeli, d’implorare dalla. divina clemenza 
fosse soggetto all’impero di altro principe nè.egli | che, dissipate le tenebre delle menti, converta i 
fosse più fornito della potestà ‘suprema ‘nell’or- j cuori degli empi a penitenza prima che spunti il 


Ip d’ordine e l’espressione suprema 
della rabbia dispe d T 
solamente i monumenti, î grand? edifizi pubblici 
che sono colpiti dall’ incendio, ‘esso si scatena con- 
tro tutte le case dove può aver probabilità di di- 
vampare e mediante un processo;semplice. quanto 
spaventevole : vuotando per glivspiragli delle can- 
tine dei ‘vasi’ di ‘petrolio ‘e: gettando tosto fiammi- 
feri accesi sul liquido sparso. 

Alcune donne secondano i banditi i quali com- 
piorio quest’ opera di distruzione e di rovine ste- 
rili. Talune di queste furie, colte sul'fatto, furono, 
legittima espiazione del loro delitto, immiediata- 
mente: passate per le armi. - 

In presenza di questo sistema. d’:incendio,, dap- 
pertùtto ‘organizzato e praticato allo: stesso mado, 
venne dato l’ ordine di murare'tosto -0; di-turare 
ermeticamente tutti gli spiragli ed aperture delle 
case.‘a livello del. suolo della via. Sfortunata- 
mente questo. provvedimento . di preservazione fa 
preceduto da molte esperienze disastrose e noc ha 
potuto ‘ricevere la sua applicazione che. troppo 
tardi. E 

Possiamo completare le diverse informazioni che 
il telegrafo ci ha già portate sui principali in- 
cendii che hanno divorato Parigi : 

Le Tuileries, come si sa, sono distrutte da cima 
a fondo. 

Tutta.la parte. del*Louvre/situata sulla rue de 
Rivoli, cioè dalle Tuileries al. passaggio  dell’E- 
chelle, “e che comprende l'antico ministero di Stato 
nonchè diversi servizi dell'antica casa imperiale, 
è egualmente in cenere. La: parte opposta, la. più 
preziosa, poichè è quella che racchiude le colle- 
zioni, fa fortunatamente preservata; grazie alla ri- 
costruzione recente del: nuovo padiglione delle 
Taileries. Questa parte dell'immenso e monumen- 
tale ‘edificio, riedificata effettivamente in ferro ed 
in pietre nuove, fu come una specie di diga e.di 
argine al furore, delle fiamme, che-si sono arre- 
state per mancanza di: alimento, dopo un certo 
tratto e non.senza aver ridotto in carbone parec- 
chie intarsiature. 

Tutta la parte del Palais Royal, comprendente 
il palazzo propriamente detto, occupato dal prin- 
cipe, Napoleone, poi l'ala destra che, si appoggia’ 
alla via di' Valois, non'è che un'mucchio' di ro-' 
vine. Quanto: alla galleria d'Orléans ed alle altre 
gallerie intorno. al giardino, esse restarono illese. 


Bernitdo, te: 
ma egli apostoli, 
che sono i gloriosi principi «della terra, 6 mentre, 
come. osserva; il ;predetto Sant'Anselmo, in pro di 
tutte le chiese sì affatica la Chiesa romana ; chiun- 
que le toglie il suo non si fa reo di sacrilegio 
contr'essa'sola, mià contro tulte le chiese. (7) Nè 
certamente ‘ può cader dubbio ad alcuno che la 
conservazione dei diritti di questa Sede Apostolica 
sia strettissimamente congiunta e connessa coi su- 
premi diritti ed utilità. della Chiesa ‘universale e 
colla libertà episcopale del ministero vostro. 

‘ Tutte, queste cose pensando e meditando, come 
è Nostro dovere, ‘siamo’ costretti a confermare di 
nuovo e costantemente professare ciò che più volte 
dichiarammo già solennemente con vostro unanime 
consenso, che cioò,,il civil principato della Santa 
Sede fu al romano Pontefice, per singolare consi- 
glio della Divina» Provvidenza, ‘accordato, ed es- 
sere necessario ‘che il, medesimo Sovrano Ponte- 
fice, a niun principe o potere civile soggetto, possa 
esercitare la suprema potestà ed autorità ricevuta 
divinamente dallo stesso Cristo Signore di pascere 
e governare. l’intero gregge di Gesù Cristo, con 
pienissima! libertà! su tutta la Chiesa universale, 
e così provvedere al maggior bene, utilità e biso - 
gni della medesima Chiesa. Ciò intendendo bene 


dei grauai, della dogana; ecc. 


Togliamo dalla Liberté i seguenti particolari 
sulla giornata del 26 a Parigi: 


Le operazioni militari furono continuate ieri con 
grande energia. Fino dalla notte scorsa, l’esercito 
era padrone di tutte le posizioni della riva sini- 
stra. Violentissimi combattimenti vennero dati 
ieri in quella parte di Parigi. La fanteria di linea 
ha subìto perdite gravissime; ma quelle dei fe- 
derati. sono enormi. Testimoni oculari parlano di 
parecchie ‘centinaia di cadaveri che si trovano 
stamane stesi nella via Monge. 

Sulla riva destra, le troppe s’impadronirono 
della piazza del Chateau d’Eau e della caserma 
del Principe Eugenio. Esse si erano già inoltrate 
precedentemente fino alla piazza della Bastiglia, 
seguendo i quais, la via di Rivoli e la via San- 
t'Antonio, 

All’ora in cui scriviamo, l’esercito deve aver 
occupato il sobborgo Sant'Antonio. è 

Un grande concentramento di forze ebbe luogo 
nella direzione di Belleville e di Ménilmontant, 
Le ali eseguiscono un movimento ‘girante combi- 
nato colle ‘operazioni del centro, i 

Pare che si debba recare un colpo decisivo, 
nella ‘sera o nella'notte, alle ultime masse degli 
insorti che si trovano . in procinto d'essere inte- 
ramente circondate. 

Da ‘mezzogiorno; il cannone di Montmartre non 
ha cessato di battere le posizioni dei federati, 
che avviluppati da ogni ‘parte, saranno costretti 
a deporre le armi o a perire fino all'ultimo momo. 

Se le nostre informazioni sono esatte, gli ordini 
ricevuti dall'esercito sono formali: Non si farà 
quartiere ad ‘alenna. degli insorti (preso olle 
farmi alla mano. 

Il formidabile incendio che sparge su tuita Pa- 
rigi una luce sinistra ha dato protesto a voci di 
ogni specie. s 

Così si narrava stasera, in alcuni gruppi, che 
gl’insorti dl Belleville; all’intimazione d’arrendersi, 
avevano risposto con un categorico rifiuto, ed ave- 
vano presa la risoluzione di appiccare il fuoco alle 
proprie abitazioni e di perire essi colle loro wio- 
gli ed i loro figli, Questo, senza dubbio, rién è 
che un romanzo fantastico, uscito. da ‘un’immagi- 
nazione in delirio. ) 

Ieri Wrobleski teneva ancora il forte.d’Ivry.con 
6,000 insorti; che si sarebbero arresi. stauane, I 
forti di Montrouge e di Bicétre furono presi d’as= 
salto. Quelli fra gl’insorti che non vollero arren» 
dersi farono passati per le armi. | 

L’insurrezione occupava ancora Bercy, ‘la Basti- 
glia, Belleville e le elture di' Saint Chaumont: In 
questi ultimi punti, come pure al cimitero del 
Père Lachuise, stavano raccolte le loro ultime di- 
fese. 3 

L'artiglieria che gl’insurli avevano trasportata 
sulle ‘alture di Chaumont era. provvista di muni- 
zioni incendiarie, e bombe di petrolio venivano 
lanciate su Montmartre e su Parigi, a.caso, per 
incendiare. Quella del Père Lachaise faceva al- 
trettanio, ed urgeva d’ imp dronirsi vivamente di 
quelle posizioni che, lasciate più a lungo iu potere 
dei banditi, avrebbero potuto incendiare tatta:Pa- 
rigi. 

I nostri reggimenti si erano riuniti durante la 
notte presso quei centri incendiari, ed ‘allerore 7 
del mattino furono posti in movimento, appoggiati 


l’apostolico ministero, sottrarsi dall’arbitrio di quel 
‘principe cui fosse soggetto, il quale potrebbe an- 
‘cora diventar. eretico o persecutore della Chiesa o 
star.in guerra contro altro principe o averla in 
propria casa. E infatti questa stessa. concessione 
di guarentigie di cui parliamo, non'è per se stessa 
uno splendidissimo documento, che a Noi, cui è 
divinamente’ data l’autorità di far leggi spettanti 
all’otdine morale e religioso, a Noi che-siamo co- 
stituiti interpreti del diritto naturale e divino in 
tutto..il mondo, s'impongono leggi, e tali leggi 
che si riferiscono al governo di .tutta la Chiesa e 
la cui conservazione ed eseguimento nen. poggia 
su altro diritto‘all’infuori di quello, cha piaccia 
alla ‘volontà laica di prescrivere e stabilire ? Per 
qJullo che spetta poi alle relazioni fra la Chiesa 
e:lo Stato, voi conoscete bene, veuerabili fratelli, 
aver Noi direttamente ricevuto da Dio stesso nella 
persona del Beatissimo Pietro tutte le prerogative 
6 tniti i diritti di autorità necessari ‘a governare 
la Chiesa vniversa. Che anzi quelle: prerogative, 
quei diritti nel‘ medesimo modo che. la. libertà 
stessa della Chiesa, essere una) conquista del san- 
gue di Gesù Cristo, e quindi: da questo. stesso 
infinito prezzo del sangue di un Dio doversene 
apprezzare il valore. i 
Molto molto'male meriferemo adunque, che Dio 
ce ne' scampi, del sangue:sdivino del: Redentore 
Nostro se questi diritti nostri; ‘quali massimamente 


ramente quanto sciocchi e dissennati son coloro 
che pretendono scrollare la pietra da Cristo fon- 
dala e manomeîtere i divini privilegi (8). Queste 
preghiere. avvalorino le speranze nostre. nel Si- 
gnore. « Credete voi che potrà Iddio chiudere 
l’orecchio alla sua spusa carissima, quando essa 
laverà le sus grida contro coloro che l’hanno an- 
gustiata? Come non riconoscerà l’ ossa delle sue 
ossa, la carne della sua carne, ed'anzi in qualche 
mòdo lo spirito dello spirito suo? Corre egli, è 
vero, adesso l’ ora della malizia e la balla delle 
tenebre. Del. resto quest’ ora è l’ ultima e presto 
svanisce tal potestà. La viriù di Dio, la sapienza 
di Dio, Cristo stesso è con noi; la causa è sua. 
Fate cuore. Egli vinse il mondo (9). Frattanto con 
animo graude, con fede sicura teniam dietro alla 
voce dell'eterna verità, che dice: lotta per la giu- 
Stizia, combatti per l’ anima tua fino alla morte, 
non cessar di pugnare per la giustizia, 6 Iddio 
sgominerà per te i nemici tuoi (10), 

Infine, pregandovi da Dio di tutto cuore ab- 
bondantissimi i doni delle grazie celesti per voi, 
o Venerabili fratelli, per tutto l'Ordine ecclesia- 
stico, e pei laici fedeli ‘alle cure di ciascun di yoi 
affidati, in pegno, della particolare 6 sviscerata 
carità Nostra, verso di voi e verso di loro, im= 
partiamo a voi ead essi, o diletti figli, colla mag- 
gior effusione dell'animo Nostro, l’apostolica be- 
nedizione, 

Dato a Roma presso S. Pietro, il giorno decimo- 
quinto di maggio l’anno del Signore MDCCCLXXI 
del Nostro pontificato l’anno vigesimo quinto. 

PIO PP. IX. 


talmente deturpati, togliessimo-in prestito dai prin- 
cipi della terra, Essi non padroni, ma figli della 
Chiesa, sono i principi cristiani, fra i quali op- 
portuftamente diceva quel gran luminare di santità 
€ di dottrina Anselmo, arcivescovo di Cantorbery: 
« Non erediate essersi data la Chiesa di Dio quasi 
serva a padrone, ma raccomandata: come ad av- 
vocato ‘e a difensore; nulla più ama Iddio in 
questo mondo che la libertà della Chiesa sua. » (5) 
È aggiungendo sproni ai loro fiavchi, in tal modo 
altrove scriveva; « Non vi diate mai a credere 
scemarsi la diguità di' vostra sovranità, allorchè 
togliete ad amare e & difendere la libertà della 
sposa di Dio, della madre vostra, nè temiste di 
essere abbassati, allorchè prestate la vostra mano 
ad'esaltarla, nè di' essere voi indeboliti, allorchè 
concorrete a corroborarla. Mirate, volgete attorno 
lo‘sguardo : vi stan dinanzi gli esempi, conside- 
rateli. I principi che la Mulo la E i 
ì Îì iano 6 divengono? Non . : 
pela ST dele ognono. Certo quelli che | Una persona giant ca maia Ned 
la glorificano, con lei ed in lei saranno glorifi- | Parigi ci comunica de visu le informazioni: ed i 
Ì 


) 

) S7 Born. ep. 238 et 130. 
) 8, Bern. ep. 243. 

) Ep. 8 1 4 
) 
) 
) 


Ep. 42, 1, 3, 
S. Greg. VII ep. 6. 1. 3. 

) S. Bern. ep. 126. n. 6 et 14. 
(10) Eccl. 4. 33, 


I FATTI DI PARIGI 
Leggiamo nell’ Independance belge del 27: 


cati.» (6) parucolari seguenti sulla aparazie nia dramma A 
È Ù ps i quella infelice citià è in questo momento il 
6, da ciò che eltre volte e'testè vi siamo | ©Ul que î i 
Degno, venerabili fratelli, ron può certo | t6atro e che una parle della popolazione contem. 
Ara bio a ness che l’ingiuria arrecata a pla col mutismo dell'ebete e con uno sguardo im- 
pasa cu ua S de ted nostri giorni tristissimi fi- | paurito ed innorridito dall’ orrore dello spettacolo. 
pis si blog contro tutta la repubblica cri- L'incendio, ecco, su tutti i punti della città 
0) tl 


degìtinsorti; E non,sono | noni 
un 


Ci vien segnalata pure la distruzione d'una; 
parie della rue Royale, compresa fra la rae St, 
Honoré e la piazza della Concordia; di una parte: 
della rue du Bac, che bruciava:sempre-alle tre; 


are c] © AA 


«da una numerosa artiglieria, mentre i nostri @an- 
i ina, collocati artre,: dirigevano 
zidette. 


L’ artiglieria degl’ isorti non' poteva colpire i 
nostri. soldati che per la grande strada della Vil- 
lette è per la via Lafayette : ‘ma assi erano stati 
condotti per le vie laterali, @ la'difficoltà consi- 
steva soltanto nell’ avvicinarsi tanto da agevolare 
un assalto ‘alla. baionetta. Le; nostre valorose 
truppe riuscirono tosto, guidate dai loro ufficiali, 
a circondare gli insorti da ogni parte. : 

AI cimiterò.del Père Lackaisé ‘venne: eseguito 
lo stesso movimento’, - @ le nòstre truppe si slan- 
ciarono all’ assalto dei grandi'terrazzi che domi- 
nano il boulevard esterno, & dai quali, ‘nascosti 
dietro le tombe, gli ‘insorti’ facevaho fapeo: Nello 
stesso momento il generale ‘che’ :comandava’ ‘alla 
Bastiglia, Ja quale era ‘allora cadutain poteré dei 
nostri, inviava dell’ artiglieria “di +riufotto; ‘che 
cannoneggiava la‘ porta ‘tasggiore del‘cimitero 6 
la sfondava. n 

Dietro quella portà ‘sorgava un'enorme barri- 
cata, - difesa‘ da cannoni’ da ‘12; ‘ma questi non 
abbero il tempo di far fuoco/ 1 nostri ‘soldati si 
slaticiarorio per la breccia, mentre che per 'Cha- 
ronne ed il‘Jato nord altre colonie assendevano' su 
‘quelle alture, ali i 

Per circa mezz'ora, il combattimento mel cimi- 
lero fa orribile. Gli insorti fuggendo si-ricovera- 
vano dietro i‘monmmenti funebri, ed' i nostri sol- 
dati, che nulla arrestava, continuavano la loro 
marcia attraverso i viali, e salivano rapidamente 
sulle alture del cimitero, dove l'insurrezione aveva 
stabilito le sue batterie: più ‘pericolose, “ai piedi 
del monnmento della famiglia Demidofi, e non 
cessavano di lanciar su Parigi la morte e Pin- 
“tina a pal 

forte d'Jvry resisteva ‘ancora; * quando una 
delle nostrè bombe cadde sulla polverterà, ele 
splosione the ne risultò sparse la confusione ed 
il terrore fra i suoi difensori. ‘© poi 

Il nostro esercito colse immediatamente l'deda- 
sione, ed un reggimento di dragoni, che si trovava 
là presso, fa lanciato immediatamente contro il 
| forte, con.l’ordine di scendere ‘da cavallo ‘e di 
tentare l'assalto. î 

L valorosi Cavalieri giunsero in pochi istanti 
presso ìl forte, e trovando la breccia fatta dalla 
esplosione, si precipitarono in ‘essa, alcuni coì 
fucili, altri armati ‘soltanto. di'‘sciabola, Fu un 
urto terribile, e. sopraffatti dall’impeto di quei 
soldati scelti, gl’insorti fuggirono o farono uccisi. 

ll forte d’Ivry era nostro. È 

Alvi particolari. — Ta lotta continua tuttora 
al di là della ‘piazza del Chàtean "d’Eau, I fede- 
rati stabilirono tre batterie ; la prima sul boulevard 
du Temple, la seconda alla mairie del boulevard 
del Principe Eugenio, la terza verso ìl teatro della 
via di Malta, che rendono assai difficile per la 
truppe regolari l’ accesso alla piazza. Cionondi- 
meno queste proseguono le loro operazioni. 

S' ibcomincia un doppio movimento militàre : 
ascendeote dalla parta ‘del vicolo del Chiteau 
d'Eau, disceadente dalla parte dell’antico parco 
Saint-Fargean. Domani, probabilmente, ‘i federati 
‘di Belleville-saranno presi fra dae fuochi ) senza 
contare la batterie, di Montmartre. 

Teri nel pomeriggio furono arrestati due uomini, 
sorpresi mentre cercavano di versare liquidi in- 
flammabili, nelle cantirte del Teatro Italiano. 

I convogli di prigionieri si succedono senza posà 
nelle vie di Parigi. Un convogli composto quasi 
esclusivamente di donoe, in numero di circa cento, 
fa condotto sotto buona storia a Versailles. 

In alcuna delle mairies, rieccupate dagli antichi 
smaires, furono instituite.le corti marziali in per- 
manenza. Tre.ufficiali vestiti in borghese, circon- 
dati da guardie nazionali dell’ordine, interrogano 
tutte le.persolie ‘sospette ‘che furono arrestate nel 
circondario dopo che terminò Ta lotta. è 

L'intera redazione del giornale La Vérité venne 
arrestata da un distaccamento di soldati di linea. 
Ti ueraio il domicilio del direttore sig. Por- 

Îs, ' si ilentli; 

Qualche giorno fa la Comune. fece. togliere la 
iscrizione. della via Bonaparte sostituehdole quella 
di via del 31 ottobre. Oggi gli abitanti del quar- 
tiere hanno tolta questa nuova iscrizione. 


Jeri l’altro ,, mentre una compagnia del ‘1t0 di 
linea passava dalla rue’ dos: Jeùnewfs: per atiao- 
care la barricata della -ruò ‘du Petit Carrera. una 
bomba Orsini venne lanciata da una casa della 
rue da Cléry, sui soldati. Un ‘ufficiale; ‘un ser. 
gente maggiore è tre' soldati farono feriti leggier- 
mente. La casa venne immediatamente perquisita 
© furono operati degli arresti. . 

I maires di Parigi sono sotto l'autorità d’un co- 
mandante militare; 

Il maresciallo Mac Mahon ha'proibito , sino a 
nuovo ordine, la pubblicazione di ‘egni giornale 
a Parigi, ° dr AID 

Alcuni manifesti affissi su tutti'è muri della ca- 
pitale informano gli abitanti th'&ssi “devono por- 
tare immediatamente le loro armi è le ‘loro m 
nizioni alle loro rispettive maities;' sotto pena di 
essere tradotti davanti ad una Corte marziale. 


Si legge nella Liberté di Parigi: . 


ll signor»Rigault, procuratore della Comune, è 
morto, dicesi, esclamando: a Abbasso gli ‘assas- 
sini! » Perchè questa parola non possa servire © 
di parola d’ordiue»a nessuno nè quest’ oggi, nè 
fra un ‘anno, nè nella strada, nè nella storia; pub- 
blichiamo l’ultimo numero del Salut Public, stara= 
pato il giorno. stesso in cui la loita era impegnata 
nelle pricipali vie di Parigi: 
, Cittadini, : 

Il tradimento ha aperto le porte al nemico; egli 
è.a Parigi; egli:ci.bombarda; egli uccide le no- 
stre donne ed i nostri figli. 

Cittadini , l'ora suprema della grande loita ha 


Tsseeer marea 
par Domani sta sera, il ‘proletariato, sar 
pere SE =" Ecco la circolare indirizzata dal sig. Favre 
Thiers è vini trionfa, voi is Red Lipidi ALe 


peterla sorie. 05 pigra 

tato, la miseria "nra si Versailles 26 maggio 1871. 

gusto liberi, sprecare sa d, , ‘l'opera abbominevole degli scellerati 
b, 5 


3 G tà 
‘apno la pote ME le vostre ‘figlie, c edo: titom bono sotto 1° eroico sforzo dél nostto 
vato vet isonorate. nelle 


cabto,:strato.di a può Fot confusa con un aio do 


tina serie di delitti pre 
4 di tutti i popoli civilizzati. 


"© CIRCOLARE DEL SIG. FAVRE 


SE 
HH 
SA ga 
asti 
ca 
Ki 


ache spet 
iSpari sa mene: ra 
nuncerà come soldati del” vida sciaguia ‘a dd- 
Joro.che;avranno-polyere-al-dito-o famo st sul viso. 
rese ‘bandiera -rossa le 
Striaggiori, Rie sla dal E i n 


Idevono»permetteresai.loro autori ed ai loro com- 
iplivio altro: rifagio» che» quello dell’ espiazione le- 
Di Nessuna nazione può coprirli d’immunità, 
=ewolo di tutte, Ja doro presenza sarebb: 
un’onta ed un pericolo. Se dunque apprendele ; 


erp dalle «il farto, l’incendio ianiicanale iainiggiore gi 
sordinati, preparati con' un'abilità infernale non } tempo bag 1° maggio 81. 


dal ministro predetto d’agricoltura.; Andustria 
e commercio, 
5. Disposizioni nel personale degl’impiegati ' 
dipenîtenti dal ministero Uell’interno. — © £ 
6. Nomine e dispaglipi avvenute nel perl 


sonale di stato m De ed aggregati della . vrelba essere p 


8, fra le otiamo le ani 
fatte pon RR. deoreti Fi 30. aprile: 


nova, mominato. gu: ia-marina nello stato 
fore generale "tl: Ri imariia , Sfar 


Maldini cav. Giovanni Galeazzo, capitano di i 
fregata di 2* classe nello stato maggiore ge- 
nerale della R. marina; collocato a riposo per 
‘infermi’à che To rendono imabile a ‘contindare 


«he ‘tn. individuo compromesso nell'attentato , di j nel militare servizio, a far tempo dal 46 mag- 


Ta "Gazzetta Ufficiale del ‘30 veorrente 


47)Un-Ri decreto del 46,aprile.con sil quale, 


qal suolo ‘dell'archivio generale, di Venezia» è 
Masi AI oe ns | ‘iggiunto un posto di ‘applicato «di quarta classe 


con lo stipendio annuo di ‘lire milleduecento, 
@ sono ag riunite lire quattrocento per'T' ufficiale 


pr È gii dance i renti $ Parigitha passato.la: frontiera della nazione presso $ gio 1871. d, 
x Dall pani la “pato ‘siete atoreditato, v'inyito a sollecitare gio 
oh e 2a 01 in RIP SID I f-dallevautorità locali vil.suo arresto immediato ed 
dida udita "Vi TA da Comune! Viva i a ‘darmène tosto avviso: perchè jo | regolarizzi que- 
copi vr nad li no 1 siae “situazione «con una «domanda..di estradizione. cauto 
no a Laz USTAVO Manoraiv.  Gradito, ‘signore, ;e00. 
La Firmato: Giusto FAvrE. 
Ì leo: 
raggi petto Csa gno 
Paint E Na Tempo di Venezia del 2 corrente si | 
. Salg dai mi degge:: 


Essendosi sparsa la voce;che a» bordo della, nave | 


LD opto del'nostro idipartimento anarittimo te- | 


API nen datto al'allimo suomenio’ che 07 Tal Apri nl ministro, dl qual ebbe a, sognenie 
qll fell datia oriana sreboro dai fc | AP: Firenze, 28 ‘maggio. 


Aasiva;Maz4s;; prima, che il {uoco fosse, appiccato |}; sia: coristaidelle vecindifuser sullo «stato salate 


3 oi io oo i ui aggio Cardbciolo. — Ultima: lettera, del. co- i 
Vivaa, cy sario: pei o) pera: i di dél'16° aprile si ‘accingeva»partire da Lo 
da IE TA è Aa, are Rio: PIT il 17 detto. ti 

Narni ra ri sono — £ Veda 

antate. — «AL palazzo, di cali fica 

sala dei Pas-Perdus è crollata. — dA e, Alle; pa ‘di ‘Geriova del 199° sefivono ‘in |! i 

di polizia è affatto ‘data del 24 da Algeri: 

pelvi ra ai pati del È 


.La corazzata italiana Roma che si trovava colla i 
corazzata ‘S. Martino ad'Algeri ‘a ‘disposizione del i 
“console italiaio è partita “di là ‘il ‘giorno 22 mag- 

io! Tasciandovi iS. Martino, comandante Orengo.;f 


‘olio e Wil 
ate Lilo 


-coro, le sedie erano siate sparse fi D° 
«era stato appiecato_il 19088. fortunatarà 
osi dimita a pitone A 7 pri n 
di, Chatélatsò. salyo ; ,di 

og pere 


della i iglio Del Carretto chè ‘fiala csuarban- ! 
Pia per Atene al sl-Dien dr: i È la ‘Roma, ha preso Bl sud ‘bordo.una tren- 
{noco,; coloni” ‘italia isopravwissuti vall’ incendio 
Federati avevano ù ii dora ‘Btragi fatte ‘dagli abi insorti nel villag- i 


mente si è potuto spegnerlo subito. — LEVI 


fecion ale pen è Rs 


Royalo, di date ini at, 
s30t0RtaÌ, “lavano, p 
Pea ara, ul co în 
> purs la rue Vavin. Îl q 
sa ce sui 


“pule ‘molti aq = 


li gio” di’ ‘Paléstro “press ‘ad Algeri per 'ricondurliîn 
Matia, S Diegiai fèbabilmente a Cagliari \ove 3 


ji fi ‘arabi ‘assediano Bugia con a 
Hifi Vantaggio “perene molto ‘mal difesa, ma 
io: 1 Soto Sconfittt’in molti ‘altri punti, @si:spera di 
f SE *otinare' préstò l'insurrezione ‘coi’ rinforzi | 
che arrivano continuamente di Prancia. 


'LA. (SALUTE PUBBLICA AL PLATA i 

Il ‘Comimercio “Wi Genova el $9 corrente ri 
ceve da M ntevidep, ‘in data ‘del 18 ‘aprile; da 
| |Poenente lettera: 

Ta febbre ‘gialla “in Buenos-Ayres ‘dinvinuiste 
È col @edresderé della popolazione, ‘ormaivridotta ad 


ni i fs, 
le donne Ati Sf por la sd 


crudeltà e 5A la, vb din SR aggior sp parto È 


un quarto od anchè metto, ‘mercò loszelo: della i 
asso alone i sami n fomo pr lo fi dalla Commissione popolare, che, fa fia.provviderza, da j 
Ju falle di ni olo aa li e matighi i governo è da municipio. î 
azia 0A 5 "en gi 2 ‘6ss0 E i Gli ultimi dispacti dî ieri ci danno 249 decessi | 
SRL LITRO CA o € Ipuoil si tegtasdo | È giorno 15; 160;sino\slle::2.pom. di ieri, Però | 
gal ti ti) ual:è«attualmente la popolazione. di quella città? | 


i Ti assicura che:la strage non è già dovuta ad i 
îcuna yara febbre gialla, ma putrida, la cui origine . 
ono d pozzi fecali non murati che as stono nelle | 
gorti, di (ciascuna casa, le filtrazioni chè infestano 
| ilesacque del;Rio, ;adoperate nel vitto della popo- | 


gli a pina 


nio fil 


gvono. fai 
edi 


fo 


dla 2 


i.lazione,.la.trascuralezza del servizio igienico e la © 
H Times) ricéve sale *suo” ct di | 


stessa posizione topografica, 


ti 

126) (sera ya spugne Per rimediare alla condizione igienica di Bnenos: | 

Miggratai er bn in Ayres occorre ripulirla, selciarla convenientemente; } 
. distraggere le molts casupole che'vi esistono, ca: 

LORLUE TI La hi { naliazatia, sviare dal Rio la fogna del.san: ua dei | 

LR RIE . rue mataderos ; seco ilrimedi per evilare fulure pesti- j 


iS i le: ze. Farà ciò il governo? Io credo di no, 58 
afet cin) darsi l'opinione. pubblica non gli fa violenza. i 
ite Ja Toro e Ì In Montevideo il waiuolo è benigno , 0 scarse } 

s0n0 le vittima. | 


Mico 


rono; ar 
x be ARE È sg fn di ‘aver 


di; ea g fra binfa SU lie dass, Arne morì, fra pe, Alba Ma 
ASTA TA P go da Sayona, conosciu o.in Italia. è 
f aiatinenia e po, nora in STI 0 qui, Il dott. Cittadini, eil signor Gigli; direttori; 
impadi pai zione GN tstboni Îl primo del giornale La Nazione Italiana, il ses 

bio sîo, "i proserò rcondo dell’ Eco d'Italia , membro, della Commis! 


Sione popolara, sono sani.finora, 
Le soscrizioni i in Montevideo in pro di Baenos: 


i; “Tecero molti pei di fuggire © 
FA iù di 70, mil 
«Ayres ascengono già in. oggi a più di la 


01 js ‘niarciàino fra ida' 
cavaflerià ; ‘ogni soldato tiene'il re- 


sf illetto. Spugi. 
Mi n Lar MTA i dove vi ‘sono Je Continua in Buenos-. pure losgombro della città; 
RE, (ella ri Arov î) Fab sro) Bugnos-Ayres! | 
dp Fiamenite. Soprà* 


a 

di PeragDe rina pe te Sennero 

150;000 franchi. in tti anga; 
Viard membro, della, Comune ; fa stato sil. 

nella. rue dell’Eoiyersità. Gustavo. Co et, 0 

bre pitiore.e membro,della, lx von è pare i spe 


ATTI UFFICIALI]{ 


La Gazzelta Ufficiale del 29 co: sand 


î 

f 

Satmy per veleno credo, abb Î 

predln rente peeiagio ii 7 Cio pinoniiene: ipa) Li 
sofferenze. I, dir pa 6. Derr 1. Un:R. decreto dell'8 aprile, con il quale 

ricate, era tra gl’insobordinati RSA SALO: Daf i instituita in Padoya, a sie: della provinc:a] i 

fucilato; 1 1 | | della Camera.di commercio, del comune e.col ; 

Lo stesso giornale ha da e ‘27;-(oré { concorsp..del. governo,-una stazione; bacalugicà | 

1 12.A5'ant): ‘ sperimentale. d4 


2, Un R. decreto del 43 misggio ;cconv i) | 
quaile', a ‘partire «del 4°»lugliò 4871", de! fra 
zioni Gornetto, Boff‘lore e Pegorino solo sue 
taté dal ' "csmude di “n fuggio “è unite. a quel | 
«pure di ‘Lezono, i ‘provingi “di Milano. 


alcuni “mAfinai, i ‘a che, nell'udienza del 16 aprile 
qui RAniiGoR: RO, ne "6 dp dppiccasse i pg pati , Te. fi pra ‘din LE Sad | 


La guardia ‘razionale sarà disciolta; dumapi, 


Circa, 1000, prigionieri pata SE. pon sardi 


ara peggio, RELA CSR 


i fuoco zi ibiriti di polverbicelltcati,nella cripta, il deputato signor Franc-sco. Lovito a membrò | | 


n ca CA o cre della:Comnaissione per.formulare.un programma H 
dallo ferrovie italiane. 


essefilto ricdasati «di aver fati 
È Seme strict brlaxs3 ta Pa 4, Un R./detreto 4el/30 marzo, con il que alb 


« Citro'voca che Dalesolozece Pyat, truvestivivda | & pron è'Teso” ésrcuterià (il ‘regolamento 
‘iendicàntf fufeno''riconostiuti* mella via: Petit- » del Banco di Napoli déliberdto ‘Wal’ Consiglio 
Carretu”è fubilati. ì ‘Generalé in' sessione strach Ulifcizia Tielle tornate 

ul cofrispondeni tà'del'‘7'itacs dice che una'sin-. comprese tia-il 13 { genpaio 81 dl'13"ffSt 
golarità dei colmbelt menti per le vie di Pa-, 1869 e, deposiiato ne ministero di agribullarà, 
rigi è che gli uomini sono quasi sémpre ac- vindustzia e. commercio ‘unitamente deli atti, di 
compagnati rdalle sdonna;.e «dai. fanciulli come detto generale Consiglio, perla sessione 4869, 
se’ sì ietistav ad’ uno spettacolo denttilo. mediante la osservanza delle modificazioni in- 

ona e sa da trodiitté »nel tegolamenio. mefesimo., dirmato 


doblo e: sese sig 
4 


è 


i l’alovetnn rettifica alcune ‘cose che ‘farono ieri 
| able Înterpretàte dal ministro delle'finatite. 


Ì difitto"che' ‘gli era ‘stato’ riservato di Svolgere 


i il, nobile incarico di illuminare il paese, sî com- i 
i prussiano ‘dall’’obbiettivo «dei tedeschi, che ‘era 


incaricato dell insegnameto della paleografia. 
‘9. Un elenco di disposizioni state fatte nel 


ja Caracciolo fosse scoppiata la febbre, gialla, personale dell’ ordine giudiziario. 


ELEZIONI POLITICHE 
1 DEL 28 MAGGIO, 
Levanto, — ‘Farina voti 554, 


eletto. ‘Serra 
Cassano 15%. enti 


(PABL AMENTO. ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
‘PRESIDENZA DEL'PRESIDENTE BIANCHERI 
Tornata del 30 maggio 
La ‘seduta è aperta alle ore ‘2 colle solite for- 


"L’ordine ‘del’giorno reca il seguito’ della discus- 
sione “del ‘progetto ‘di ‘legge sui ‘provvedimenti 
{ fidati. 
l'adivuzie Fvolge ut'Suo langhissimo ‘contro- 
rigetto” di 5 titoli e ‘25 articoli, ‘che'71'difetto di 
zio c'impedisce di ‘riprodurte. 


SERVADIO deplora di ‘ion’ essere! $tàto' pre- 
i senté ‘ieri onde far valere prima dela ehiusuravil 
la 
Stia ‘interpellanza ‘intorno #1 passaggio ‘del 
zio delle tesorerie agli stabilimenti di' credito. 

‘Dietro una brevé replica del presidente, l’ono- 
revole Servadio sî riserva ‘di pattare “sall’arti02. 

MORELLI SALVATORE svolge il'seguente 
ordine del giorno: 

La Camera respinge le proposte del ministero, 
©, Svitto a provvedore intanto alle urgenze 
amministrativa con ‘operazioni ‘finanziarie sui cre- 
Fiti arretiati Ùello Stato, nomina ufià Commissibhe $ 


di 27 deputati per ‘procedere ad una ‘generale ih» i 
f mamenito «e di Yortificazione per ‘poter fare vetfiéa- 


chiesta sull'andamento di tutti î ministeri, è pro- 
porte i mezzi necessari ad ‘eliminare Je catise del 
! disavanzò col definitivo è tegolare assetto della © 
cosa pubblica. » 

L’oratore ‘parla in mezzo all’ilarità della Ca- ® 


i mera 'd'ile proposte antiche dell'on. Sella, le quali ; 3 militari. ‘Crede ‘che molti fra essi dovrebbero» eè- 
i harno per consegu'nza di aumentate l’eniigrazione Pissro idativall’iedustria; privata. 

i 'deg' ilaliani “Il Gstero. ‘(0h/0% 1) Vorrebbe che È 
{ l'on. ‘Sella pensasse ‘a dar dd mangiare a quelli i 


cho hanno fime (vivissima ilarità), anzichè pen: 
sare a smungére i ‘contribuenti, 


qualsiasi calastrofs è una Catattrofo ‘sdcialo? Si È i 
ride) 
Deplora che dei giovani, ai quali è commesso 7 i 


piatoiano è dipingere come mostri coloro i quali 
si preotcupano dei gravi problemi che interessano 
il paese. (Oh1.0h!) 

Dice che le parole dell'on. Bonghi sulla politica 
deì sig. Thiers lo fanno sorridera (grandi ‘risate 
d déstra) € sostiene chè l'on. Bonghi non conosce 
abbastanza il sig. Thtets. (uova tlarità) 

PRES. On. Morelli, mi raccomando di stare 
nell'argomento. 

mort. Ha ragione e ci starò. Ma, come 
SÌ fa a non provestare quando si veda aumentato 
il sale? Quando il povero non mangia Sale “si 
‘ammala subito. (Viva ilarità) © 

" Iriveco di ‘pensare al sale, bisogna pensare alla 
Snilae del debito pubblico. 

i pensi il mibistro delle finanze; inoltre pensi 
questo ‘ministro dd andate” d'actbdo ‘con quello 
dell'istruzione pubblica, altrimenti vertà la cata» 
‘strofe. (ORIORI) "| 

Simo sempre lì, signori ministri, io ‘vi racco» 
mando le donre e voi non lo volete intendere. 
(rd di ‘fidale) Griardate “Parigi” di imipdiato I 
(Ramori ea ilarità) ©! 

La Comune è il figufino di nina uova e grande 
tempesta sicialè.!( Ok! 0h!) Eccovi il salvataggio 
deli’istruzione. Servitevene. 

Parla del Regno d’Italia coronato ;a Roma, in- 
crociato dalle due correnti di vita nuova che ven- 
gono dall’Oriente;e dall'Occidente cioè dal ca- 
nale di Sue: e dal traforo del Cenisio. Questi 
gravi avvenimenti non accennano;ad;una:crisi, na { 
[ad una palingeresi incommensurabile. ((0h1 oh1) 
Vuole convertire il debito pubblico da altiyo ind 
passivo, (Viva ilarità) 

Bisogna educare;le madri, onde la vestra po- 
litica non- divenga tempo perso. 

Invece di fare economie, bi. isegna sperdere uh i 


‘mitiardo-nell’istrazione: Gosì noi avremo il sa/va- 


taggio. della, donna. (Viva ilarità) 
E siccome’ not voglio ‘che’crediate che io faccia 


«delle.semplici enunciazioni» di principii, ho qui 


un progettino (Ok! oh!), al quale bisognersbbe 
dare retta ‘perchè istruirebbo la donna. T 
L'orstore legge un progetto di 20 articoli; col 
quale suscita sempre più la ilarità della Camera. 
Convesso virolerla istituzione di.) scuole. materne , 
in'cui le madri doyrebbero.insegnare. filosofia eco- 
nomiva:ed il Galateo.della libertà (ilarità), sed in 
cui dovrebbe essere abolito qualsiasi insegnamento 


A. R. il principe Tommaso, duca 33; 
AI 


«guerra, | lla quale ‘verrà ‘inscritta vin «due distinti 


calibro: a rétrocaricave. relative »miiumizioni; V'alteo 


È stato «elle mostre fabbriche «d’armi, «e ‘sostiene la » 


poossa! tod può essere “il fattore «principale delle 
Parla delle catastrofi di Parigi, che gli stanno 3 forze di ‘una ‘nazione. Nessuna battaglia > navale 
sempre dinanzi agli cechi, e dice che per lui i perduia ba rovinata %una ‘nézione. Le flotte) di 


«religioso. Ogni duecento abitanti vi dovrebbe es- ' della vittoria. Molte sono le inioni sd to 
sere una di cat souole, cùi'dovrebba sopra în- “ragioni ‘lie Uiedero “agli «aserciti:prussiani ia o 


tendere una Commissione di individui fra.i due dide. Bi: che mi = 
; rt pia:1A pre che risultato. ole ra 


i più motabili. de ilarità) I posti fassa 
Dopo avere pre le norme che vi sono 


stri è maestre dovri igtonzce per crea po 
corso; in caso di parità, femmigil » dn Prussia, in Italia circa l’avan- 
ito. ; i — dameato, ito che il Pila Îl nostro esercito n 
Mona l'oratore, è questo di modo di «andare .&ono tànto gli pie Apo nia coloro ati î 
rt al n 
‘ole Minghel “NOn sp: dice egli, che sertoONI ‘| “brevemente : 
sua età, l’on. Minghetti vo; Rios: "ale. miè “tm ‘fatto personale. poni 
idee. (Grande ilarità) pr:  MeRtIRGO. relazione sulla pro- 
Prima di finire però voglia real (posta del pit Ilieri di stabilire nel re- 
| ed è che prima di fondamentare l’Amministrazione _ oa Via iaia li ‘una ‘huova Giunta per. 
a Roma (Iiarità), si faccia una inchiesta so) ra. manent 
tutti i ministeri, perchè noi vogliamo sà 
che vi si fa. 
“Questo è il mio programina. (Marita) 
sguna fa osservare che la discussione gene- i 
rale essendo Chiusa, gli oratori dovrebbero limai- | 1872 \8Pesa la.di.80. 
tarsi allo svol ita de loro otdini' del giorno. ti po = 
mamiaNI sv0]ge brevemente lé seguetite pro- ‘ 20 milioni per fabbricazione di armi portatili di 
posta i | piccolo 0, SONE ‘e relative munizioni: 


© «La Camera, ric) favertio un altro di 10 milioni fabbricazione di 
cuzione' della leggo ‘di sedici dino dello | ;Ì glierie di.gnosso dato; e a 


terzo di 50.imilioni per 

Statò;' passa ‘alla scie ‘degli ‘articoli. » onere occorrenti alla difesa delle State. » 
ne siasi ha la prg il'se er ‘della discussione è Fiviato domani. 
guetite otdino ‘del ‘gi if) «Li. - Ta ‘seduta è»Sciolta \alleore?6. ‘ 

ela Ratios scendo  col'‘goverto-la ne- UL : 
End? figgiungere il pi reggio înehitre vini i TI geo 

Suo intendimento ‘di vprovyedervi' ta to;è. convocato sedpta pubbli 
deli” "GA a Silio “definitivo, (a sai CRIS 
Stussione' della Proposta” di Teggo di Rue Commnis- 


sione. * 


« È autorizzata sui bilanci dle guerra 1871 6 


, ripar- 


ore 2 pom. 
Ordine dél giorno. 


C geo Blasio mot] 1° Votazione del “progetto ‘dî legge per som- 
Osserva l'oratore che al, punto al. quale.àginnia i din ca alla Cotamiasione di sus- 
da discussione Jo svolgimento della sua mozione ‘ »90 Disen ‘dei ti dirlegget: 


Tiesce inutile .tanto,più in quanto il. ito 
essa vagheggiato è ormai cosa pi a ; Parificòzione daziaria per ‘esportazione 
leune merci per via “di ‘mare. 


nistero ie dalla maggioranza. ELE 
ROMBIGIANE (relatore). passar amante 0.0), Relalienio gpngral “della Pira del 
O) dle salle provincie, di Venezia, di 


rassegna Je fasi per lo quali, passò Elina 
ite 

«&nidare compilare de ,sue. pri A n 

«molte obiezioni che, furono fata pinta) s LR sin di e er igor sull’ ordina- 
a.questo progetto e venendo poi all’esama dei dP. e, Sidenei 
diversi «ordini del giorno, dichiara che la Com- di drago nelle ‘provincie Venete e 
missione accetta soltanto l'ordine del giorno Guer- ; ‘antova delle leggi concernenti le tasse di 
rieri-Chiavas-De Blasiis. manomorta È sdelle carte da giuoco. 


sRuRA. (ministro) dichiara che,raspinge. tutta. e). Abolizione dell’ onore” È st gt nelle 
de.proposie ad eccezione di. quella.degli onorevali  proyincie di Venezia | e di 
Guerrieri-Chiayes, .f) Conti, amministrativi di el iegno dall'anno 


ARNULFI, MORELII © DARIANI ritirano | 
le loro. proposte. 

ars. metto ai voti l'ordine del giorno, Guer- 
Lieri-Chiaves-Da Blasiis. 

È approvato, 

Ecco il testo dell'articolo 10 : 

« E cautorizzata pel 1871: una spesa:straordina- 
ria di 6 railioni ‘sul'bilancio.del ‘ministero «della -E0E 


4862,/a stuito.il.4868. 

9) Modificazioni di taluni “articoli del Codice 
‘penale 20novembre 4859. 

h)'Passaggio dalla 4° alla 2* categoria e rias- 
‘soldamentò con premio. 

E ‘Successivamente di quei ‘progetti di legge 
ia man jnato' preparati per Ja 


CRONACA DI FIRENZE 


dersera, mentre la ion della. guardia ,na- 
civnale sistecava al.cambio -della guardia in 
ipiazza'/Pitti ;‘‘una carrozza investiva disgrazia- 
‘tamente’ il ‘giòvinetto Sebastiano V. , «che ri- 
portò ‘tima'leggiera lesione alla testa. 


Aialtro (ieri. in reali eeraiiaiidi o 
dichiararono la contravvenzione e: sine 
Pall‘autorità “giudiziaria | quattro vindi 

“Vimocavano a ‘giuochi ;*EKE 


gli, ‘l'amo ‘per 3 milioni : Sotto ‘ la «denomina- 
ne di Fabbricazione di armi portatili di» piccolo 


‘por 3 ‘mnilioni sotto da dénominàzione «di aLariori 
occorrenti alla difesa dello Stato, ve: fabbricazione 
di ‘artiglierie di grosso calibro.» 

corTER dice che si preoccupa pochissimo di 
sapere qiale partito governerà «a Roma, «maglie 
si preoccupa moltissimo: delle condizionisdella:di- 
fesa nazionale. Bisogna: che'l’Italia sia forteve che 
‘a questo ‘pensino cl Govérno d ‘il /Parlamento; 

Mibogna:combiare.tutto il nostro ‘sistema «divar- 


‘cemente fronte. a qualsiasi evenienza. 
' Chiama®sopratatto L’attenzione.del governo sullo. 


necessità ‘di trasformare ‘titti i riostrì stabilimenti - 


Trova chele somme'iscritte in questo articolo 1° 


sono o troppe, 0 troppo poche. 
Sostiene; per ‘cid che-riguarda la marina, «che 


Alcuni faraacist. di bi Pisa ci scrivono.che in 
uno dei prossimi-giorni deve .essere ricevuto 
41 ‘ministro ‘degli interni il-dott. Michele Ban- 
cherî, direttore: della Gaszetta dei» farmacisti 
itali Viani, îl quale presenterà numero 55 ricorsi 
ossia istanze ;al detto ministero per parte di 
numero 366 Iarmacisti esercenti nelle varîe 
«parti.del regno. Lo scopo di detti ricorsi è 
quello: di; richiamare »l’ attenzione del governo 
ssugli‘abusi'idella tollerata 0 penmessa vendita 
sin tuttivi «comuni .del-regno «di sostanze medi- 
cinàli od'anthe velenose,. per. parte, di wendi- 
tori ‘intrusi, con-giave danno della salute pub- 
| blica ed ariche a ‘scapito’ degli ‘interessi dei 
| Armes, e pregare il ministro a ‘dare gli 

pportyni provvedimenti onde fa cessare un 
tale sconcio, deplorevglissimo 


molte: nazioni furono ‘battate; ‘eppure rimasoro po- 

tenti. Quand’anche nel 1870 la flotta \francese 
avesss bombardato alcuni porti germanici,:questo 
fatto non avrebbe distolto ‘un «solo «battaglione 


Parigi! 

Per forfe chesia una ‘flotta, “essa noà pud'pre- | 
venire una catasttofa che-sola ci ‘può ‘minacciare | 
‘per terra. Essa potiù protggere Te nostra coste, ma 
non impedirà che’ il hemico ‘invada il nostro'patse; 

L'oratore si estende*in svariatissime comsidera- 
zioni strategiche per «dimostrare la hedessit® di 
stanziare ‘50 milioni ‘per opere di difesa. Indica 
pure i luoghi ele posîziohi che-dipreferenza:do- } | Nel numero. idei farmacisti delle diverse 
‘vrebbero. essere fortifictti: provincie-.che firmarono quei ricorsi ve Di 

Termina dicendo che spo che siamo entrati a i-sono: 450-della sola’ Sicilia, ‘e non pochi delle 
Roma, în Italia non vi è’ che un solo «partito..Si ì ‘provincie ‘meridionali , dell’ Italia centrale e 
Stampi: pure muova carta, purchè ‘essa ci druidi 4 rovinéi to, ‘Bai cità di’ Pisa ‘diede 45 
firmi, armati e tortiazioni. bopierggro ri Ne 23, Palagonia 22,Ragusa 12, 

moventi parla pef bn fatto onale: ris 7 
a-coloro i Quali, avendò un fra 0 pende Terranova 11, Palernò 12, Riposto ‘10 e Cal 
sentimenti attuali del signor Thiers: verso l’Italia, j tagicone 9, La città di Prato e 6 firme. 
flipivgono dui (Bonghi)-come contrario agli arme- | i, Speriamo che col muovo è sanitario, la 
meati: del. nostrowebercito, Mantiene: Ja..sux opi-! cui discossione non andrà certo alle calende , 
Dione : circa .la;pquestione politica, ;ed ha tutti i greche, ‘avendo già. il. Senato del  pomi- 
giorai muovi:motvì persrafforzarsi sin. essa, In + | nata la Commissione incaric;ta; di, i ni 
quanto sagli: armamenti , erede: anche! egli che bi- | progetto itac dal mninizino Lanza 
sogna. armarsi, anche quando: nessun yicino peri- | dr gr i ‘mt 
apro paiono prevvederà: seriamente... dg li au e 

Tuttossia nel sapare;a; quali bisogni ssi deve j eralmente lamentati. 
provvedere, ., a.-ciò; non ci-..viene indicato. nè dal- Sr i 
ion. Corte nè. dalla, Commissione. Srioyedì, 8 giugno ,.il, prof. Aleardo Aleardi 

BETFONE Non si associa alla teoria di fare | | darà lassua lezione nella. solita sala. dell'Accademia 
grandi spese. L'.esempio . dalle ultime guerra di--| di. bella arti, alle 2 precisa, e tratterà di’Paolo 
mos'ra che nou serve fare molte me per vin- | dan detto il Veronese, 
nosre.. Ad onta, di, spese enormi, la ci; 1° co alle 9 ant., nel R. Istituto 


ipsa 
Co 


l'Austria hanno perdpio. Crede che ‘a uvi” i 
SeR8O gisine. organizzare; ed \istruire "le forze Str LA ALe 
che mo, 
Stestendo in:lupgha, ponsiderazioni ortiche sul * ci, ftt "E dagli hr ‘esitica 
nustro esercito, dimostrando la necessità dî glimi- |” 
Dore da esso gli elementi che per la toro thiedio- 
cnià ed insullicienza arrestano la carriera ‘dl’cd- 
Joro.i quali meriterebbero Per il loro ‘ingegnò è 
per.gli studi faiti di percorrere Una carriera bb 
Jautissìma. ; 
L' oralore dice che concederà volentieri le spese 
che safauno Tepuiate Decéssarie per Migliorare 
’esercito, ma vorrebbe che il ministio della verra 
gli de»so qualche assicurazione in proposito." 
mICOTTI (ministro) non nega la grande im- 
porfanza che ha lè Scienza ‘nigi risultati della 
guerra, ma non créde Ché essa sia l’uîiico fattore 


nido del “vero concetto, onde 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bolleftino mescorologico del di 30 maggio 
ore i pomerid. 

Il barometro è sc:s0 fino'a 2 mm. in P.e- 
monie e in alcuni punti delle coste adriatiche; 
è stazionario 0 alato qualche millimetro 
ne) rimanente d’Ialia, pi venti leggeri 
del' 3° quadrante. Mare calmo lungo le coste 
+della Penisola. 6 della Sicilia, agitato a Por- 


ta ia pagare itolî, sotto îl'titolo, uno di - 


il giorno di giovedì 1° giugno prossimo alle 


Nota dei 


Benvenuti I 
deotti T, 

De 
derie, 6 


Vaselli. Aug 


— Sappiaî 
gl’ inscritti di 
tare i; Li 


rittimo, è st 
numero attu: 
vamente abit 


prefetti del r 
rv” “entrata nel sl 


sui colli 

fiorata, e vis 
ove ebbero li 
coglianze, da, 


condanna 
tribunale, pé 
stato ieri mi 


= vale; 
1160) 
Po 


restato @ 
L'altro i 
rozza dei 
cliiere vata | 
pa ‘toni 
signori 
il'mall 
perancosad 
— La sco 
di Na 
rezza (0, 
zio alzgoi 
sirio 
ruidatà dal 
in flagranza 
che zabpyan 


——EZE 


totorres. Cielo muvdi 
sud d’Italia, mebbi lieri e a Capri. 
Le condzioni tn d45s in generale si 
inanterranno abbastanza buone; venti sn 
Temperature estreme del dì 30 1 


in pòche stazioni del 


Fono ‘sequestrati; e i ladri ne gettarono altri 

mare nel recinto del Mandracchio. Lo zuc- 
chero era rubato dai cassoni che sono in de: 
»posito nel recinto del Mandracchio ed era poi 


pptato da un-tal-De Pascale, nella cui casa 
mo 


fran centigrado del È vatorio stati Sotpresi tre sacchi pieni.! Gli afrestati 
Minima si, Ba. ‘sono-finora sei, quattro dei quali sono guardie 
“Wdogamali:! Queste bat ‘nivme:?/Conite; De Pà 
" facale, Ruocco, Salentino, 

N dei ii go Le Nel Piccolo Giornale, di Napoli del 27 gi 

T maggio. legge» 
o i, davanti alla Corte-di-A: sÙ imari: 
Bim. consi n” —- Agrit I fanta Maria di Capua Vetere: as A 
Moved p vid STARETE "did. 0. doppio assassinio, furto e ricettazione (di ‘og- 


ti rubati. Gl’ imputati sono Antonio Bottillo 6 
Hruo e 

atto È accnsa ‘è (stato redatto dal ‘sostituto 

pi! rai BIO cav.'Masucci escosichinde con 

Modi omicidio volontario qua 

È lificato sinio per premeditazione; di altro omi- 

cidio ‘volontario allo scopo di assicurare la i impu- 


I defanti denunziati nel giorno 98 fafono R1, 


cioè: 11 i, 0.10 fammino. ità a sò imo; e.di farto qualificato: peliya- 

i pela. 
} Gli asi Apyoita danzaaige. nello siazno giorno, tore, ‘per pre perso! # pel mezzo; conl’accusare 
prc 11, Mida 3 maschi, .7..femmine.e.1 ;nato- Soa aa Taruffa di.sciente ricettazione di una 


d ig ‘autori raggi dente ROL e 


> «dl Letto «della ir “secondo, sì a dall'atto 
—<|d*accusa; -è-il-segu 

Nel luglio 1890. sichele Visconti, ro- 
prietario, elsuafiglia Rosina, giovanetta a ni, 
sparirono. Serviva da poco o in casa Visconti 


Matrimoni del 27 maggio. 
Mercati Amatiio, Muramre, + Barzathi Terasa;<}" 


alla casa. — SI RETI 
ati e ace IRR P Politi 


(Benvenuti Raffaello, ta elementaré, e Ga- 


leptti Teri ta 794 gb i a Cervinatà, uomo di 37 anni, 
norgse Bhe 10né io in un convento di france” 
derie, e è Sig, pi nice dle MR a scani. Egli, a Wes Magpe chiedesse notizie doi pa- 


droni, li diceva partiti per luogo ignoto. Passati 
più giorni. nulla sapendosi' di.quei due, il i 
{ore eseguì una prima visita’ domiciliare” 
Viasont ana senza frutto; Dopo ciò il Batti alto par 
tellammare, dove andò a servire in 
Casiidi. Passati. altri giorni isenza notizie dei. i 
sîoliti, 51 pretore ‘eseguì un’ altra visita domiciliare 
Sin* questa ‘vide giù hélla cantina»tetra #mossa e 
poi, sotto a questa, ‘d'ilè dadaveri che:v' eranò/stati 
‘Sopolti. Etano i cadaveri di Michele Visconti, 
Messo .a morte. == -petii igor; ut lo ii in 


dl, capo era contuso è i collo Sta 
ote di strozzamento. 


— Sappiamo, scrive 1° Esercito -del 9% che | 4 Fu arrestato il Bottillo. Questi prima negò, poi 
gl’'inscritti di 2* categoria cel distretto \mili- i { \eoufessò gli omicidii, dicendo che fosse stato pro- 
tare di Firenze, venuti all’ istruzione in questo vocato da schiaffi e minacce di ‘morte, che il Vi- 
primò ‘periddo ‘in “di 17285; furono sconti lo-avesse minaceialo ‘in cucina, «che. la fan- 
a afligeritomente'tivactinati nell e&lfortzza ‘ ciulli Fosse ‘accorsa’ con un'revolver -ed ‘agli la 


ber strangolata, avvolgendole ‘al collo la Mreicia 
Ci le. 139 nello apprio di AR sea SRO aa lunghi ‘capelli. “Talé déposizione è smentita 
a li ii dai Esta ale perizie. Si ‘crede Ghe®il Bottillo non abbia 


È dovutò esser solo nélla consumazione di quei mi- 
gli cerci i sieno ra DuuD nè “poco inter- sfatti: Tia ‘no Si potè stoprite alcun complice. 
r 


Ore si vidlerò marcare in--casa-Visconti 


BdBBiv in 
CIC Augusto, imp. regio, e Caporrini-Zage- 
nia, benestante. 
Bart Lnigi,,scalpallino,..e Feguoni Giudilia, 


Sozzi lo, fornaio, ? Chelli Adelaide , att. a 


casa, 


— Jeri mattina,,scrive Za _Spezio del.28,31 ©. Ti the furorio seguesttàti ‘presso. Giovanni La 
R. piroscafo Baleno partiva alla:volta idi Ge- TI fa che li aVeva scientemente rica 
nova carico :di materiale. iron Nel Bungolo di Napoli del;28:si legge: 
Riguardo iagli.aperai del. nostro ;arsenale.ma-::. ::Questa.mane gli-sturlenti, dopo “avere otte- 


rittimo, è stato stabilito di non aumentarne il .muto-dal rettore ‘1’ autorizzazione di ‘radunarsi 
numero attuale, nonchè di licenziare définiti- «per facoltà inella sala dell Università; a norma 
vamente obutti «gli -oparai chevin qualche modo | del «regolamento «in ‘vigore, procedettero .con 
ubbiano mancato «al proprio dovere) I» molto “ordine “è con calma “ammirabile ‘all’. éle- 
— hà Lombardia del 29 annunzia |.che ii  #i0ne il presidenti, per la nomina dei \dele- 
ministro dell’interno ha diramato Lai signori gati; varie facoltà, che. dovranno. prender 
prefetti del regno le disposizioni concernenti | rPArte io «Congresso di.Autti gli studenti delle 
l’entrata nel regnò»dei ‘profughi francesi. Se- varie Università del regno, che ,si ‘terrà nel» 
rie misurè|sardmvoipresé till frontiera per 1’ Ateneo di Pisa. 
tutti ‘coloro raise gine cone —Nad vas erga di-Barletta del’ 28 ‘cor- 
di.sèrim È *prente si legg, a mi 
_ rtl di RomA del Le) di il. n la +; ultimi orni, tanto i cara- 
pina pi a ife { binieri. quanito vie fee municipali»del.no- 
berto e là al | stro circondario operarono molti «sequestri «di 
sui colli Albani ad A al asta O tia" ‘armi insidiose, coltelli, pistole'corte, ‘pugnali 
fiorata, e visitarono "Affigia @d/Albaro%" e via discorrendo, e deferirono al potere giù- 
ove ebbero le più f el entuiazice ‘ac? diziario gl’individui a cui quelle.armi furono 
coglianze, da quelle panini. pi 
ta la (3 calco ae 
sa gig ut 


Ospiti marini “pan la: era dei ‘darti 


I R. carabinieri delle stazioni ‘di’Canosa‘e 
scopersero ed arrestarono cinque 
a) Du de PA séi ‘imfattori ‘cliè nel marzo decorso ST 


avi perpetrarono. un ingente furto in oggetti 1 


scrvifisioni au .dapari,. Presso, i malandrini i, si riven= 
pnt Questa mane, oeenz Libertà di Roma ‘nero molti degli oggetti e dei valori ghe ave 
ict lung i DE Sa Hu sula: Periodo. di Catanzaro «del ‘23 
zione militare) stata di-\ “Pena certa 
SCADE ai men dimogeazioe, Rufino! fanteria Scrive: 


Il generale Nino Bixio è arrivato in Lotrone 


la medaglia commem breve, game. con alconi in È 

€ gegueri governativi per ispezio 
pagna. dell’ Agr CORRI © cia Peri iare le salide del Gotronese, sulle quali il ge- 
sardi, comandante “indi PRE! Baalazto «eli dik pot conta «di ‘fondare il suo commercio di 
sato parsec) i portazione del sale gemma nell indo-China, 
Li sapa Missero Si brr sompegnie o venuta del generale Bixio in*Cotrone:non 


‘ad estranieaa «progetti di-miglioramentodi quel 
— Nella “TUA di Roma del "0 isi degee: porto; ehe 0'în “Cotrone ovvero a ‘Capo Riz- 
Un tale Coliomi Agostino, di anni 24, di zuto potrebbe divetttàte ‘uno dei: prim; porti 


Frosinone, cheenel gènnaio»del 4870:araistalot! commertiali d’Italia, e prata il vero cen=!! 


condannato a; petto in. fino È (Quel; stro-della Calabria industriale e produttiva. 


tribunale, perc y iui È 
stato ieri it mo Push Lascitocospleao. — La Provincia s 
pe (3, pi sdel'29, ‘“Berguino del 26 annunzia,' che il'29° ce 

ricormeni do, Ja sfenta, ul Sauto naro suella«cittàvil-signor Paolo Riva, + 

Padico di ra a LA, istina sa ore. goziante,, costituendo eredè di tu:ta la sua so- 

742 antimeli i; il gatro! } i IR 60: cheguolsi ascosda ti più che Li ei ,000) 

santo sacrifici La VANTI è st ergaînasca, affinchè pro- 
i degli ’atigeli pa ARE sui deb lla ei possi le l'istruzione po- 
ti: AIR colarmente nbile classi povere, e 


iu orto “fr del. n ARI j A api e buoni ed onesti cittadini, 
ulti Neti 4 fara agrioolioni, diligerti artisti meccanici 


i 
cenere snovassassino venne #r- | e solerti commereianti. 
n pae arenti ed amici it siz. Paolo Riva Ja 


restato e de y ida Alp li, 
s e sciò rosi legati, uno de: quali, iL. 2,000 
Coe i ie Lg pt xi renda dg lasciò pure sulla Pia Casa d' Ie 


ma dei pu i Berggmno. 


%; 
pa: Pit A: Da mento di quel vero filantropo che ‘a 
il sia che"Te au 


glo il sig Paolo Riva va per epigrafe le pa- 
cl hi. 3,2 i 
perancocad ATTESIARAL Lo p: sal 


sno 7 role :' Economia e i 
pipi ino, ‘migama. — Nella Lombardia di Mi- 
; 9 si legge: 

— La scorsì liane serive il Piccolo Girnale ; lano” Dr 2 4 = 
di Napgl 3 i.dgl 397, gli. agenti di pubblica sicu ;).. Il sig. Gerolamo leg: ADE se LA io ; 
rezza po, be: în imporiante e i del i ; gato erariale da pochi mesi 
pubblica pinministrazione nella nostra città; 


ro shisoe di scel Moped Ri: cadipi, dl. È resentato querela contro la propria moglie, 
titriimie Rat inte lode ino sOnO Rici PI ; 
guidati” dalai TORRE sl dvilaa? puo «Ermestidà Ginoz!:: ; Vla quale contrasse uairi- 


monio da due anni circa col Cam... mentre 


Lear È b 3 Ban 
in flagranza di furto alcune guardie “pa hi era giù maritta da circa d odici-anni; L'arrivo 


sha gatgreonie ueshatpri Cinque sacchi cpipi. fia 


DE Sirio nia cai me iù 


del primo marito della Ginoz..., domiciliato a 
Stocolma, ove esercitava il commercio, fa la 
cansa che si scoprisse ogni cosa. La Vita. 
è un'artista di canto di secondo ord; ‘e, e aveva 
accumulato una discreta fortuna nei concerti 
in America. 
lette în Calabria. — AI 

ndfindii AO scrivono da Coriliano-Calabro 
che i proprietari ed i di quei din- 
Adorni lavorano a tallapaaniatinte le.ca- 
vallette, che sono ricomparse anche là. 

Due avvelenati. 1 Osservatore Trie- 
stino del 26 ha in data del 20 da Atene: 

Il superiore del monasiero di;Renteli,ed un 
Monaco martedì «passato furono, avvelenati 000 
HA, ibanicarelto, nel quale eravi dell’ arsenico ; 


ue altri monaci che mangiarono-della-pie- 
danza PERA Tucono salvi. Appena fu con- 
Atatato l’awvelenamento, l'autorità procedette ad 
un'inchiesta , e fece imprigionare il cuoco ed 
uiltri inservienti »del convento di Ponteti, ma 
fino ad ‘ora pon;si può dire ghe i rei sieno 
sc perti. 

Però .credo..mon',dover ao. che in (Atene 
scorre voce «che d’ avvelenati ome sia un monaco 
di carattere perverso, che fuvg à superiore del 
convento di Penteli, e che l’anno scorsorvenze 
‘incarcerato perché sospéito di mantene;e ami- 
‘chevoli relazioni con la banda brigantesca det 
famigerato Jacos. 

Caresita in Persia — Al!” Osserva 
tore Triestino del 26 scrivono da Cosiitino- 
poli.che , notizie giunte. dalla Persia recano 
grande penuria di. viveri, e che vi muoiono 
di fame un Migliaio di persone al giorno. 


e i _____ 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera. ha oggi fatta la ‘consueta 
‘ecatombe di «tutti ‘ gli ordini ‘del ‘giorno ‘6 
controprogetti, accettando.solo l'ordine del 
giorno degli .on. Guerrieri, Chiaves e De 
Blasiis, ‘con ‘cui. viene riconosciuta col go- 
verno Ja necessità di raggiungere il pa- 
reggio e.si-dichiara di proyvedervi ju oc- 
casione dell’asame del bilancio definitivo. 
Meritava proprio di far «sì lunga disputa 
per trovarsi ‘d'accordo in quest'ordine dél 
giorno? 

Poscia cominciò la discussione dell’ ar- 
ticolo 1°. Gli onorevoli Corte e Farini vo- 
gliono che ‘si spenda .assai...di..più.; «ossia 
80 milioni in due anni per d'esercito sode 
fortificazioni. E.i danari doye)si pigliano? 
Di ciò ‘essi ‘non ‘si preoccupano più . del 
partito, .al quale. sono ascritti, che ha sem- 
pre votato-contro le leggi di ‘finanza.‘Re- 
spìnger imposte @ chieder maggiori spese 
non è la via. più sicura per raggiunger 


‘quel pareggio’, di ‘cui da Camera. poco 


prima aveva riconosciuta la necessità. 
‘Prendendo «argomento dalle spese mili- 
militari, l'on. Bettoni ha fatto un discorso 


«sull’esercito.che «ha sorpreso assai, perchè 


‘ha «fatto “una eritica acerba degli ufficiali 
superiori, ha ‘ domandata una depurazione 
@ le. promozioni. a’ gradi eleyati per con- 
corso.: L'on: ministro .della guerra gli ri- 
spose tosto mostrandogli.come«avesse par- 
lato..di cose che non erano di sua compe- 
fenza, vignorando» perfino che secondo le 
nostre lè eegl. non è esatto che le  promo- 
zioni si facciano solo per anzianità. 

Domani continua la discussione ‘dell’ar- 
ticolo primo. 


Il Comitato privato della Camera hà discusso 
«nella. sua seduta ;di stamane da proposta sdi 
legge riguardante i pretori. e. l'aumento del 
numero dei consiglieri della Corte d'appello , 
di Genova. 

L'importanza ‘di questo disegno di legge è 
troppo cincontestata ‘perchè: noi ci ‘restrinigiamo 
ad accennarlo. Ne diamo il testo, che è il se- | 
“guente : 


Axl. 1. Agli articoli 22. @ 39. della RIO) | sato” 
fe, giudiziario, 6 .dicembra ,1805, nu» 
mero: 2626;: sono-sostituiti (i jseguent : 

«Art, i22.: L'uditore per ‘essere nominato » ag: 
giunto giudiziario deve iaver ottenuto:.nel +con- 
orso, almeno, settanta punti .d'approyazione ; hasta 
liapprovazione semplica per. poter.,esserp momi- ' 
nato; pretore. è 

« L'uditora daye sottoporsi ad nn esame pratico 
non prima d'un anno, se aspira alla carica di 
pretore, non prima di'tre sea quella di aggiunto 
giùdiziario. 

« Egli conse va la qualità di uditore e continua 
Val esercitare lle. funziodi “anche doporl'esame; fico 
a diversa, destinazione. ..., 

« Art. 89. Per essere nominato pretore si ri- 
chiede un tirocinio non imidoré ‘di’ ub antio in 
qualità ‘d uditore e l'esame | prat'di indicato del- 
Vart:322: 

« Possono altresì essere nomiati prètori : 

«19% Vice pretofi mandsmnentali laureati in 
legga dopo tre anni d'esercizio; 


#22. i ioalegne , dopo»tre: anni d&eser- 
cizio La: Al'asagii ra Loc le Corti edi, 
tribunali3 


«821 procuratori lanreati in Jegge,. dopo quat 
tro anpi esercizio ell Hlivo,avants.le,Conti-(od i, 
tribunali, nella qualità di capi. d'ufficio ; 

«40% dota Jhureati inslegge; ‘dop “gei” anni 
d’effettivo servizio della loro! ofassione!* 2 

d Mano: gli avvobàti, ‘gl'indiviàuì di sopra in? 
glicati por essère fominati pretori dovranno sot: 
topolei 20 “iù (estiMd%di abilitàzione ‘ Soiiformé a 
quello prescritto dali’ articol 23, @ riporlarne r ap 
provizione. ; x 

“n MNastano pudsesseraiomitalo  pretote*Yrinia 
di aver compiuto lea d'anni Lentictigue. 0° o 


è ped 


i è Bouzelles, È 90. —_ L’Echo du Parlument "i - 


Art. 2. È ali facoltà (al governo d'agriangere 
alli Corts d'appello di Genova uno o dhe consi- 
igliori, .sec.ndo 41 bisogno. 

La discussione ha durato solire due ore. Il 


ministro guardasigilli è intervenuto alla seduta | S98Ì- 


pe: difendere «la: sua |.prop sta ..e (dare degli 
SRO, fee la mosificazione Ne, 
‘articolo 2 della Jegp® sull'ordinamento 
diziario Lu tai mat ioni , "la 
»pasizione «che farebbe +aì .pretori , mettendosi 
în una luce pci favorevole, siccome «quelli 
che a sl’ grive uffivio verrebbero! chiamati per 
noi ‘aver ‘titolo sufficente lad'essere’ nomivàti 
saggiuafi giudiziali. 


inalmente, falle alcune, ragcomandazioni;da x quale ce Le co dhe sale 
porgere ala Commissione che veri SEE formalmente che. ogni ‘generale ‘che LE 
sla deg ia una LA passi” din: Pad un “Consiglio di 
ri La FIL agcnia A all’ordi dell 
ll “aisegno- di legge discusso sipmae ni Risponi Fetti “Audiffret, 1 Pitt) pnt 
Comitato -non-risolve neppur in piccola parte { che i] governo ossimamente al- 


‘la quistione risguardante i Preto}, Dè soddisfa 
punto d Feclami presentate deca 1 toro 
re Aero bosizione. È 

on ministro confessa nella sua Relazione 
«esservi -circa-un centinaio di’ RUDERE privi 
di pretori. È questa una condizione deplora- 
bile “per imministrazione della Giustizia. 

Ma «perchè non si 4rovano.i pretori, e quando 
Sì tr vano sono avvocati 0 ere 

« don es riusciti )comé. asi la fra 
t ne, «in sette 04, ito ne, 

dA pre de SOA) oi È 
« corrono, come-ad. estremo rifugio, a Quella | sizi 
e-garica?., : 

Le ragioni sono parecchie : primo; lo scarso! 
Stipendid 5” secorillà;*la troppo.sistrettaicom pes... 
tenza giudiziaria ; terzo, -le-difficoltà delle pro- 
seggioni alla ssarriera giudiziaria. 

Sì ‘imigliori lo ‘stipend’o, ‘come ‘è già stato» 

e ben Vi volte, luna ‘i «pretori in 

categorie : l'una con'lo stipendio di due-! 
ali qu Rao ire) l'ilfra' con quello di 
duerbila; sé ne allarghi la competenza, nella 
materia sì re che penale, si faciliti loro<il: 
passaggio ra LA hè danco prova. 
di dottrina, fi inte] igenza è d’onesta operosità;! 
‘e si strovéranno giovani id}ingegno .che abhrac- 
‘ceranino questa scarriara;, tanto fritti e.degna, 
della pubblica estimazione. } 

;Si ‘comprende cche queste: quistioni si, y0- 
‘gliano: congiunte 1a quella sdella circoscrizione 
de’ tribunali e delle preture, ma se della. cir-. 
coserizione -si -discorre -senza mai venire ad 
una propostà concreta; è ‘giusto ‘che «si lascino 
4 pretori nella ene ‘Toro ‘condizione? î 

suscitare “pel 'arlamento "Ta quistione della 
circoscrizione giudiziaria può parer pericolo 
perde cormpetizioni di campanile che proyoca;r 
forse a” fatti il pericolo: «potrebbe non essere 
tale quale lo si imagina. Però se non si vuole 
affacciarla, almeno si propongano (que” term) 
rameniti che valgano a dare, in parte, 50 di- 


fazione a lagnanze e richiami, Gn ‘generale)i ‘ 


troppo fondati ing ione, pi ‘chè possano ses 
56 Tegletti, isenza danno della ‘giustizia. 


‘AParigi. l'insurrezione è completamente 
vinta. ‘Gli ‘artestati sî fanno’ ‘ascendere vari 


30,000, î morti,.a 12,000; Molte. case "dij 


privati "30n0 distrutte, alre assai danneg=. 
E Borsa di Firabze @èl ‘80 ‘maggio. 
AD 0 ONNRIT. CL (60 4 69/97 
Le notizie della bic Ta continuano Pat ni cc Z 1) t ho n 
ad-essere:de) più soddisfacenti, e i timori Ina |'impr. gg I t 80.75 
sifestatisi sulla possibilità dell’ importazione! Togni Moda 7985 
sstella febbre i gialla tra io, ‘attesi “numerosi ‘| Ax. Regia (obintioTa». 
Latiyi di.legni dal Rio ‘della ‘Plata, non'ianno 4''“icéhi; cartà + ‘PG 209-504: 709 25 
fondamento. PODBI. 6916 ta past da cdl ri 
Non appena; alcuni bastimenti con j | bacchi, carta pueoedm..: Se 
atente braita Arne se denos Ayf Ar. Banca naz, Toso. 
do di Fsciona, furono DE Too Aa " arno o e il 
lazzaretto del Varignano, ed il periodo dl variano pr en, N L Qu00 — d 1 Su 
quarantene (di osservazione hi de gna ordinanza | ObbI. $$. # VER us - 
del ministro ‘dell’ interno corrente » auî Nanni: SSARF; Fi ti 29 È sd 
mentato coll’ obbligò dallo dello di in Misaibto Rs dpgelo sata. N.l ib-d —.- 
;. Oltre ciò | fu disposto l’iîmmediato' sgombro. SSORR.Merid. . FC, la gigia 885 25 
di ella dello stabilimento che. ‘ave it. in pico iN. — — 60 75 
i qa occupata dai 900 tordi ate etti 1 3 19 Paar ptt Ri — — d 3625 
ai lavori, dell’ arsenale (della) Spezia} (eì furono;|>lmpr.er-pico; pei, N. Na AIIP 
|«inpochi. giorhi apprestati e convenientemente | N490 na 59.9 Ho 
‘forniti delle necessarie ‘suppelletili i mamerosi {FS La EER e Sh 
 Jocali «di‘quel lazzaretto,» i to el Piatti 
Ivi un ampio fabbricato per le \gontam: Rendita ililiaia;S0) conii là ig 
«di osservazione, 0 di rigore a secon ut. cn Uli a: Pb Gole mne _50 80 
un ivasto ospedale ‘per “accogliervi. Az. Banca flo ad — — 279 
ampîi piazzali per Sciorinamenito “elle mierdi TE SSIRI dev Um. Ml 
docali ‘appositi perla isitifezione! degli efietti | fomiv ci ti 
d'riso: vi *per Ggni altra pratica e disciplina | >» Cit i fo 1600 rio ava = 
fa qual Se o msc MW CRELLO el DCR pri 
dello stabilimento aio mano dei - più © 80 $i ot 
hen disposti e più pi Vazzaretti d'Europa. |® * feta iti dA: Di 5 A) 60 
“Ridonato completamente ;all’antico:spo msp, PR Gilda Sii it Pi sino 081 — 
quel lazzaretto può sopperire a qualsiasi esi- Cioe. wo. ital. v. 400 Lw. "— — ‘86 — 
genza senza cite»si alibia* “aemere ilcun ‘ped x Farrovie'Meridionalisti ra, ‘0888 +1. 1880 — 
Ficolo di diffusione di malattie contagiose oltre | Obb:SS.FF.LSV. Halia'cerifr.i + suc ene 


Îl suo_gecinte come la: esperienza fatta in .va- 
; Tie consimili circostanze ha‘-costantemente .di-* 
' mostpaio è come: fa-in' ‘questi giorni #icorio” 

sciuto. da apposita ispezione ordinata ‘dal ‘mi 

NERO dell'interno. 


-—. o. —r———_— 


“DISPAGCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI \ 


| un’Aispaccio \particola'e da. Berlino che dicè: | 
I tedesi hi sequestrarono una, corrgispondenza, 

| dei capi ifella &omune; la quale conteneva al. 

l-cuni ‘dettagli sopra. una cospirazione ordita 

contro ‘il Belgio. Gl’iusorti, do.o essere usciti 

se Parigi attraverso” d lie Ledesclis, * dovesl 

vano rec.rsi a Bruxtiles pel ‘continuare il mo 
i 


ssteggiati ‘ed acclamati; Le .perquisizio: 


“sottoporrà 
l'Assemblea da questione dille aleztgri sup- 
pletorie. 


Vetsaillés, 30, (ore-9730 ant.) — Il Journal 
Officiel pabblied ‘un dasgtolà di Ti data 


rigi e 
Do Bi mn della Guardia nazionale po 


ala (5 agri paio rst, if 


T& Abitanti cern L armata ic Frad- 
DI Jen LLibsrata. I 
Ati Pla e pal ig le o: 
‘ni. occupate dagli i da peli è 


Qua L'ordine, il lavoro, la sicurezza 
Siafnb per Vinascore: ; 


INDiaaLi 
nno: 


“bettre,dì Parigi in data di iersera,con- 
statano che vi regna una calma perfettà. 
popolazione riprende i lavori. Teri uîa Gul 
numerosa visitara de ‘rovine ‘ancora fum 
dei ‘pubblici monumenti; I° soldati bei na 


arresti continuano “senza. ‘esistenza; 


RIVSTITO 


ZIGIANDE: 


BORSE DI ARR i 


$TAG, BHGNBARIO DES, ACIA 


APERTURA 1° GIUGNO 1871 


Vai aniniinzio de ima È 


BATTAGLIA. Vèdi auindazioin© ta pre 


GUESA T Rd DO GGI 


PRINCIPE-UMBERTO: — pera Marin (Fal- 


liero Ballo Follia .atRoma. 


ARENA NAZIONAT A: -. 200) *amatzimanio d'un 


vedodo:n3r* Re e3 


Coloro che vogliono approfittare, sono invitati a fare 
sig. Ulisse, d’Achille. — Per gli schiarimenti Sanitari 
Pistoia-Lucca e scendendo alla stazione della Pieve Nievole. 


GROTTA DI MONSUNNANO CROSCANA) 


BAGNI A VAPORE NATURALE 


Col primo di giugno si aprirà lo Stabilimento balneario della Grotta di 
‘Monsummano, dei nobili coniugi’ sigg. Nencini-Giusti. 
Questi:bagni, che nel suo genere. sono unici in Europa, hanno un'efli- 
cacia prodigiosa; e godono, d'una fama assicurata nelle malattie artritiche, 
reumatiche e gottose, nella sordità e nelle ischiadi di origine reaumatica, 
nella sifilide terziaria, nelle migliari recidive, nella tobercclosi e clorosi 
incipiente, nelle malattiè cutanee croniche, nella spinite, ‘nella leucorrea, 
mei catarri bronchiali, ed in generale, in tutte le malattie insorte per sop- 
pressa traspirazione, per vizio e. corruzione d’umori. 
+ Nello Stabilimento. annesso alla Grotta si ricevono bagnanti a pensione. 
la domanda: della camera 0 ci SpARie che dee (indicando 
i P TI @ proprietario, sig. Cap. Francesco, Nencini-Giusti, o al di lui segretario, 
RE E pen) Hi darth Odoardo Turchetti, medico di detto Stabilimento. 
"Lo Stabilimento è posto in una amena e salubre collina vicina a Montecatini, e l’accasso:vi è facile, prendendo la via ferrata 


Direttore 


Apertura 


TOI 


Anno XII — Aperto il 2% maggio 
Dirigersi al direttore dott. Pietro Corte; 


IL PROFESSORE 


ee i 
VU senve D'ANTIPASTO 


x 


eIJ 29319, K > CosScouvaJ 


103: 


ORA DEI FRATELLI FRANCESCO E 


CONFETTURIERI DI S. M. IL RE D'ITALIA 


‘ajosa IP_WIA iI 


Il Mélange,: bibita}all'acqua, specialità Biffi, dil 


organo ed estingue perfettamente la sete. 


& 


n 


“ti «iiSD: {20;2nppozuoa, 


qualità igieniche,.come, quello che serve a combattere le febbri st 


dos 


preservativo alla lente e letale azioni miasmi. 


COLL'ACQUA 0. LA SELTZ 
OD ANCHE NEL CAFFÈ 


‘SPECIALITÀ DI PAOLO BIFFI 


PREMIATI:CON, MEDAGLIA A FIRENZE, LONDRA, PARIGI E DUBLINO 
MILANO = Corsia del Duomo, N. 1099, — MILANO 


jù AHHO pisano, corro, 
borante- finora: conosciuto; Mescolato ‘ coll’acqua-.in piccola, dose è, efficacissimo ad eccitare 
l'appetito. È quindi -la bibita, migliore per preparare lo stomaco al pasto. Preso a piccole 
dosi nell’acqua;-serve acfacilitare le: digestioni, difficili ed.a moderare le. precipitose: Rista- 
bilisce il tono, la sensibilità, l'attività naturale dello stomaco, rimedia all’inerzia di questo 


A PREVENIRE. OGNI CONTRAFFAZIONE | 


i avverte che ogniîbottiglia.«è daîlitro e porta nell’etichetta . gli attestati colle firme di al- 
lane distinte notabilità snotticho italiano e francesî, le quali, dietro le mi esperienze, hanno] 


ichi ‘il'Mélange Biffi è superiore ‘a qualsiasi - altra. 
constatato e dichiarato ‘che. il ‘Melange Biffi p appari pat; 


è ne suggeriscono l'uso principalmente a coloro che ‘abitano in luog 


St seRvE 
PREFERIBILMENTE 


U. REIC 


dà lezienî diflingua e let- 
teratura tedesca, via Parion- 
cino (da Santa Trinita), n. 2 bis 
'p. 1°, Firenze. 


FARMACIA 


E NEL BRODO 


FELICE BIFFI 


Via Tornabuoni; 17;, Firenze. 


PILLOLE DI COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, 
mal di fegato, male allo stomaco ed sell 
intestini, utilissime negli attacchi ini 


stione; ‘per mal di testa‘e vertigini; 


Zanini e Galliani. 


l’azione del fegato e degli intestini, portan» 


testa, ‘affezioni. nervose, irritazioni yento-, 
sità, 600. 
Prezzo in scat. L 162. 

Si spediscono ‘dalla. suddetta Farmacia 
Sirigendone le domande A 
vaglia postale e si trovano. in Livorno 
resso e Malatesta via Grande o 
i seguenti farmacisti: Pisa, Carrai, 
Lung'Arno;; Siena, Ciuoli, ‘piazza 7 Tolo- 
Ha) di ti Ceccherell $ DI (pn 
'escia, Tondi; Viareggio, Biaggi; ja, 
Bedini; Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, 
Toledo, 59. Roma, stessa .Ditta, via della 
Maddalena, &ò. Firenze, stessa Ditta, via 


tra bevanda nelle sue] 


e e eee e Tee ZI 


umidi e paludosi, come 


Incuricati esclusivi por la vendita in Italia, i signori Isolabella. 


“to 


tazi. Germania, Inghiltorra 
Ne portare ne B eroe l'america, Apla cd Africa 


Cavour, 27. 


=} 


Giornale; politico quotidiano 
Nel mese di Luglio si pubblicherà a, Roma 


riferiscono agli interessi del paese, porta il: resoconto delle Camere im-| 
mediatamente dopo la chiusura delle loro sedute;: ha corrispondenti mi 
principali città d'Europa, pubblica riviste letterarie, racconti, è DI bi 
itualmente ha-in corso-di pubblicazione un racconto della signora’ Jes: 
White Mario, intitolato I Garibaldini în Francia. 

PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


ed intutto lo Stato: Anno'L. 30; Semestre L, 16;  Trime- 

dari pol Pagamento anticipato. Un num. cent. 40. — Arretr. cent, 20, 
“Per l’estero si aggiunga il prezzo della tariffa postale. ‘n 
Le associazioni decorrono: dal 4°. ed .il 16 d'ogni mese. Le domande sli 

‘associazione accompagnate da. vaglia- postale. all’Amministrazione della Ri- 
forma in Firenze, e cun preventivo avviso s'indicherà il giorno ‘della sua 
pubblicazione a Roma. 


VIAREGGIO —. 


SULLA MARINA i 

Gian Sala: da Pranzo, Giardino, Scuderia 
Il conduttore di questo Stabilimento si -fa un dovere di prevehire 
i suoi benevoli ricorrenti che, coi primi del prossimo giugno, tor- 


nerà ad aprire la Locanda' al servizio! del pubblico. ; 
Negli anni decorsi egli si trovò onorato da numerosa clientela, 


La ricono gli ie ‘di gran formato, tratta di tutte le quistioni chel 
o) 


‘onorarlo, trovino nel suo Stabilimento tutti: gli- agi possibili uniti al 
{confortabile della‘buonn vita. Ù 


KO8 BOYVEAU LAFFECTEUR 


‘Autorizzato in ‘Francia, in Austria, mel }Belgio ed' in Russia. 


dé i depurativi è considerevole, ma, fra questi..il ROB DI BOY- 
3 ipa ha sempre occupato il primo rango, sia per la sua, virtù. | 
notoria e avverata da quasi un secolo, sia per la sua composizione esclusiva- 
mente vegetalerIl ROB guarentito genuino dalla firma de dottor Giraudeau | 
de Saint-Gervais guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gl’incomodi pro- 
venienti dall'acrimonia del sangue e degli umori, Questo 0 è sopratutto rac» 
‘comandato contro ilé, malattie segrete recenti! ed inveterate. Ce. ì 
Ì i i identi ionati dal mercurio ed 
Come depurativo- potente, distrugge gli accidenti cagiona! : 
aiuta la svità a sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quandofse ne ha troppo Ì 
preso. 3 ? CER 
Il vero mor del sorveav-LAFFECTEUR si-yende al prezzo di 10 e di 20 


franchi la, bottiglia. .— Deposito generale del ROB BOXVEAW-LAFFECTEUR persTumisi tutti i Venerdi allo 10 


nella casa del dottor Giraudeau Saint-Gervais,i 22, rue Richer,Paris. — Firenze, * 
Pieri, Pegna, Bertelli e C., e alla Farmacia della Legazione Britannica, iu vuci 


IMPRESA 
Cavassa , Callegari, Torriani e Valle 
Servizitdiretui con cambio di cavalli delle messaggerie postali èd omnibus fraig * 


ia e Sestri Levante al prezzo di L. 8 al posto per le messaggerie, @ 
6 pori gli omnibas, *i5* ) cera pe 


la Sj 
|: Le"partenze svranno luogo dalla Spezia alle ore 9 30 ant. per omnibus. ed 
lalle ore 10 pom. per le messaggerie; e da Sestri Levante alle ore 8 ant. per l'o 


Îmnibus, ed 


alle 8 pom. por le messaggerie. 


eh. bist 19 

dai Cso TAR Ditta A. Dante:Ferroni, via Cavour, 27, 
cese-americana, | Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 
Fabbrica di den- |-46 e 47 è Napoli, via Roma già Toledo, 


tiore ed operazioni dei denti. Firenze, 
via dei Cerretani, n. 18, 


IDI RECOARO] 


‘Anche in quest'anno nulla risparmierà! perchè i sigaori, che. vorranno] |- |. 


Prezioso Ritrovato. 


per ridonare ai capelli bianchi «il color 
naturele sia nero, che castagno, senza 
hisogno dei soliti bagni usati col'e tinture 


ACQUA” FERRUGINOSA 


della rinomata sino ad oggi conosciute, le quali, oltre 
N T I ( A a ad infiniti incomodi nel modo di loro ap- 
N: licazione, ono cagionare gravi sconci 

b F ONT È auche dan nie lievi- alla salute. 
DI PEJO Per la cura dei capelli nulla havvi di 


più innocuo-e di migliore che la POMATA 
IGIENICA detta di FELSINA, ‘inventata, 
da Luigi Gerbella, e da tempo esperi-’ 
mentata con meravigliosi successi. Sì ga- 
rantisce l’effetto; .e dippiù che non mac- 
chia nè pelle, nè biancheria; vantaggio 
questo immenso, poichè permette di po- 
terla adoperare semplicemente come una 
mata lunque per toeletta. 
Prezzo L. 4 il vaso convistruzione, 


Dirigersi in Bologna dall’inventore Lalgi 
Gerbella. Deposito in Firenze presso la 


nel Trentino 


Si può avere dalla Direzione della 
onte in Brescia e da tutti i signori] 
farmacisti. x 


La Direzione 
C, BORGHETTI, 


53. Genova, Dali Bruzza. Si spedisce 
dovunque ove vi è: ferrovia diretta .col 
trasporto a. carico del committente, 


R, STABILIMANTO DELLE ACQUA MINERALI 


distante ore,3'1}2 dalle staz. ferroviarie di Vicenza, Tavernélle e Montebello 
in’appalto al Amtomiani cav. Ponziano di Milano 
Stagione di ‘cura 1871 — Dal 1° maggio.a ‘tutto settembre 


Recoaro sta al fondo della Valle dell’Agno, red è ;uno dei più rinomati] 
luoghi di cura. Sorge. in amena e deliziosa posizione; tra l’aere purissimo e 
mite d'estate, le abbondanti acque potabili limpidissime e fresche, i pittoreschi] 
passeggi)e le stupende vedute. Le acque minerali'sono fredde acidulo: 
salino-ferruginose, e vengono usate in bevanda, in bagno sia gene; 
rale o. parziale, come pure sotlo forma di grossa doccia di pioggia od: inie- 
zione, e si adopera ‘pure il fango marziale ed ‘ocre delle stesse acque. 

Vi sono numerosi Alberghi, Alloggi privati, Ristoratori, Trattorie, ; Caffè, 
Sale da ballo, ecc. Omnibus, vetture, cavalli, muli ed. asinelli. 
| Vi.è pure una numerosa ‘e ben avviata, Società filarmonica. 
‘L'impresa Antoniani in Recoaro s'incarica delle spe- 


dizioni délle detio Acque ai signori farmacisti, franche) 
di porto a qualunque Stazione ferroviari: del Régno.. 


SICIBTA a2Deb: BIBATTONO 


| PIROSCAFI POSTALI ITALIANI 
PARTENZA REGOLARE DA Livorno! 


LINEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO. 


per Boxsar (via del Canalo di Suez), il 25 di ciascun mese a mezzogiorno, toccando 


Napoli, Messina; Porto:Said, Suez e Aden 
» ARIA ONE (Egitto) il.6, 16, 26 di ciascun mese alle 5 pom, toccando /Vapoli 
e Messina, 


LINEA DEL MEDITERRANEO 


Ri mm. toccando Cagliari. 
» “Chaniani tutti i Martedì alle 2 pom. e tutti i 
che parte: il Martedì tocca anche Terranuova e Tortoli. 

Portoro8zEs tutti i Giovedì alle 2 pom. e tutte le Domeniche alle 9 ant. (Dl bat- 
tello a vapore della Domenica:tocca anche la Maddalena) 

Bastia tutte le Domeniche alle 9' ant. 

Grmova tutti i Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato alle 11 pom, 

ACIDE Sperando avan ua le gr alle ao 

*ArcipgLaco Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pianosa SI 
ARS IVAl E {@ org ,, Capraia, i e S. Stefano) 


Per ulteriori schiarimenti ed imbarco a Genova alla Direzione, a Livorno al sig. Sal- 


« vatore Patau @ a Firenze dal sig. Cecconi, Piazza della Signoria. 


cala cà abrkusizt dates ine O: RT 
Tip dell’OPINTONE diretta da 0. Carbone. 


RAGNI Mi 


Fsereizio per conto e cura del Municipio. — Bagni ealdi, salsi, dolci'e misti a. ‘domicilio 
Abbonamento a ‘prezzi ridotti. © "© 


PRANZI A PREZZI FISSI ED ALLA CARTA 


nasa dba TE la 
Legazione Britannica 


ortificano le facoltà digestive, aiutano. |- 


via quelle materie che cagionano mal di |, 


‘enerdì alle 10 pom. Il Vapore : 


RARI ce 
RR: Sb 


‘Igienico, prof. Paoro MANTEG 


del Nuovo Ristoratore e. Cafà -. 


GRANDE "OO 


TIPOGRAFIA IN ROMA 


DA. VENDERSI.,, 
Fornita di 3 macchine, di cui una a mezza REACTION con movimento à val 
pore, di una pressa idtanlica, di copibsissimo ‘assortimento’ di: {caratteri, ed in 
piena attività di sefvizio con buonissimo? avviamento, ‘osum & coi iL 
È *Dirigersi per le trattative &lla Libreria Sormanni e Gabiati, 18, piazza di 
Torsanguignò, Roma.” 3 b #78 1 sunt) 


‘BAGNI E FANGHI TERMALI 


in provincia di Padova 


L'efficacia meravigliosa ‘della cura termale di questelsorgenti, il deli! 
zioso e comodo soggiorno, il diligente servizio e la raccolta®òrinaria di 
una brillante società, rAccomandano abbastanza questi stabilimenti. 5 

BATTAGLIA è stazione di strada feyrata e telegrafo sulla linea Bolo= 
igna-Padova. r s 


«Per commissioni rivolgersi alla Direzione. 


COMUNE DI SERAVEZZA 


Avviso dijConcorso 


È aperto il concorso a due condotte medico-chirurgiche,a cui è, attribuito l’an- 
nuo stipendio di.L:-1800:per ciascheduna, da conferirsi alle condizioni che ap- 
presso : 4 * 7 


41. I concorrenti che verrannofnominati dovranno risiedere in questo capo-luogo 
e avranno diritto alla, cavaleatura al di lì di un migliozossiano metri 1643 24. 

2..Dovranno prestar cura gratuita agli: abitanti dellalterra di Seravezza: com- 
preso lo spedale ed a quelli della montagna. fi 


3. In caso di malattia di;alcuno dei sanitari di questo comune, in caso di 
consulto. o altro simile emergente, dovranno questi supplirsi a vicenda restando 
però a carico del richiedente il sanitario d'onore ‘della cavalcatura. 3° 


4. Dovranno inoculare gratis il vaiolo’ vaccino! 
38. Non potranno assentarsi dal Comune senza il permesso del-sindaco. 


6. In caso di renunzia,.il titolare nòn potrà lasciar la ‘condotta, se ‘non tre 
mesi dopo ‘là renunzia stessa. n patiti 


7. Entreranno in. carica col 19;luglio p. f. 


Il sottoscritto quindi invita tutti coloro che ilianno innecessari ‘titoli accade- 
mici e che volessero concorrere alle surreferite condotte.-a/far: prevenire a que- 
sto uffizio, franche di porto, entro il dì quindici del prossimo giugno, le loro 
istanze in carta da bollo, corredate delle-fedi'di nascita,»moralità, di buona sa- 
lute, non che dei diplomi ‘in medicina e chirurgia, 


BAGNI DI SANTA LL 


IN FIRENZE 
| La3Direzione dei R. Arcispedale di-'S\'Maria ‘Nova! e luoghi 
{pit riuniti di questa città avvisa ilpubblico' che ' là + mattina - del 
{°_ giugno prossimo; incomincierà la consueta ‘bagnatura pubblica] 
per paganti. e gratuiti neilo Stabilimento Balneario 
(li. S, Lucia ‘alle: condizioni di .che.nel- regolamento .già pub} 
|blicato è 'che sarà sempre ostensibile nel locale dei Bagni. 


Il sindaco 
Dott. M.-EMANUELLI. 


LAGO MAGGIORE — CANNOBIO = TG) MGCIORE 


i GRANDE STABILIMENTO ‘IDROTERAPICO 
ricco di due ‘accreditate ‘sofgenti, l’alcalina e la fe Osa, diretto, 
; paper la cura idroterapica che delle ‘acque minérali, ‘del latte, ‘eco., dallo spe- 
Lo tore NCAA NIASIO di Menia 
Peisignori éuranti trattamento speciale — 'Perizione) alloggio '(al’giorno) 7 50 
APPARTAMENTI PER FAMIGLIE 


Trattamento ‘a parte lanto per coloro che non fanno la.cura, che per coloro | 
Do che ibfaodol fermarsi solo pochi giorni. e 
lonie: per: Servizio diTrattoria'è Comodo dei frequenti visitatori del rinomatissim 


ORRIDO DI SANT'ANNA 


Dott. FERDINANDO FOSSATI-BARBÒ, -Proprietario-Diretiore. 
Aperto dal 1° maggio al 1° ottobre. | 


- e nermertaie ce 


|" STAGILIMEN 


| 
i 


avra even Ate > sa 


TO. IDROTERAPICO 


DI VOLTAGGIO 
Presso Serravalle Scrivia 


Provincia di Alessandria 


Con sorgenti d'acque miberali, diretto dal ‘dott. cav, G. B. Ro- 
[manengo, aperto, dal 1% maggio al 15 ottobre, Sedicesimo anno di 


‘ {jesercizio, è ì 
| [he maggiori schiarimenti ‘rivolgersi”alla Direzione in ‘Voltaggio. 
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